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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 03/2014 

RIUNIONE DEL 05.03.2014 
 

Il giorno 5 marzo 2014, alle ore 14.30, regolarmente convocato per le ore 14,00 con nota 
rettorale di prot. n. 2381 del 27 febbraio 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbale n.1/14 seduta del 31.01.2014 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
NORMATIVA E ADEMPIMENTI DI LEGGE 
4. Regolamento per l’attribuzione delle risorse di cui all’art. 29,c. 19 della Legge 30 dicembre 

2010, n. 240 – Parere (art. 11, c.2 – lett. c) dello Statuto 
5. Legge 6  novembre 2012, n. 190 - Controllo interno e gestione dei rischi 
OFFERTA FORMATIVA 
6. Offerta formativa a.a. 2014/15 – Politiche di Ateneo sulla qualità, performance didattiche e 

chiusura scheda Sua CdS corsi di nuova istituzione 
RICERCA 
7. Accordo di sfruttamento marchio sunblack 
BILANCIO E RIPARTIZIONE RISORSE 
8. Bilancio unico di Ateneo - Situazione liquidità artt. 29 e 30  Manuale di Amministrazione 
9. Assegni di ricerca – Ripartizione fondi es. fin. 2013 
10. Orientamento e tutorato - Ripartizione fondi  
PERSONALE 
11. Contratti da ricercatore a tempo determinato - art.24, c.3 lett.b) Legge 30.12.2012, n. 240 
12. Rinnovo contratti da Ricercatore a tempo determinato - art. 1, c. 14 Legge 4/11/2005, n. 230 
13. Fabbisogno di personale tecnico-amministrativo 
14. Ripartizione del personale amministrativo per i Dipartimenti - applicazione criteri delibera 

Consiglio di Amministrazione 17.5.2011  
APPALTI 
15. Appalto servizio di vigilanza immobili universitari  
CONVENZIONI 
16. Programma Fixo Scuola & Università - Standard Setting – Modifica "Protocollo operativo della 

Sperimentazione” 
17. Convenzione quadro tra Consiglio Nazionale delle Ricerche e Università degli Studi della Tuscia 

– Rinnovo 
18. Varie ed eventuali. 
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Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Il Rettore dà atto che nessun componente del Collegio dei Revisori dei Conti è presente alla 
riunione. Constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Su invito del Rettore, entra nella sala della riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-
Rettrice vicaria. 
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1. VERBALE N. 1/14 SEDUTA DEL 31.01.2014 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 01/14 
del 05.03.2014. 

Il Consiglio di Amministrazione approva il predetto verbale 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore informa che, con decreto del Presidente del Comitato Regionale di 
Coordinamento delle Università del Lazio (CRUL) n. 5 del 21.02.2014, il Dott. Federico Stendardi è 
stato nominato rappresentante degli studenti nel CRUL per il biennio 1.1.2014 – 31.12.2015. 
 Il Rettore, al quale si uniscono i consiglieri, si congratula con il Dott. Stendardi per la 
nomina. 
 
2b) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei Conti n. 03/2014 del 04.03.2014 (All. 1). 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
Decreto Rettorale n. 110/2014 del 14.02.2014 (All. 2a)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 02/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 04.03.02014 (verb. n. 03/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 126/2014 del 20.02.2014 (All. 2b)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 03/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 04.03.02014 (verb. n. 03/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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4. REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE DELLE RISORSE DI CUI ALL’ART. 29, C. 19 DELLA LEGGE 
30 DICEMBRE 2010, N. 240 – PARERE (ART. 11, C. 2 – LETT. C) DELLO STATUTO 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Legale. 
 
 L’art. 9, comma 21 del Decreto Legge 31 marzo 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto, per gli anni 2011, 2012 e 2013, la disapplicazione 
dei meccanismi di adeguamento retributivo e di progressione automatica degli stipendi per il 
personale non contrattualizzato. 
 Successivamente la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, all’art. 29,c. 19, ha autorizzato lo 
stanziamento di fondi destinati all’incentivazione del personale docente, da distribuire secondo 
criteri e modalità da individuarsi con successivi provvedimenti ministeriali. 
 Il Decreto Interministeriale 21 luglio 2011 n. 314 rubricato “Criteri e modalità per la 
ripartizione delle risorse e per la selezione dei professori e ricercatori destinatari dell'intervento 
secondo criteri di merito accademico e scientifico - art. 29, comma 19, Legge 30 dicembre 2010, n. 
240” ha definito i criteri di merito accademico e scientifico e le modalità di attuazione dell’art. 29, 
c. 19, disponendo altresì in merito alla ripartizione dei fondi stanziati per l’anno 2011.  
 Il successivo Decreto Interministeriale 26 luglio 2013 n. 665 rubricato “Criteri e modalità 
per il riparto tra gli atenei delle risorse relative agli anni 2012 e 2013 e per la selezione dei 
professori e ricercatori destinatari dell’intervento secondo criteri di merito accademico e scientifico, 
a norma dell’art. 29, comma 19, della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ha regolamentato la 
medesima materia per gli anni 2012 e 2013.  
 Con D.P.R. 4 settembre 2013, n. 122 rubricato “Regolamento in materia di proroga del 
blocco della contrattazione e degli automatismi stipendiali per i pubblici dipendenti, a norma 
dell'articolo 16, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111” è stata disposta la proroga per tutto l’anno 2014 
delle disposizioni con cui sono stati disapplicati i meccanismi di adeguamento retributivo e di 
progressione automatica degli stipendi per il personale non contrattualizzato. 
 Questa Amministrazione, al fine di procedere alla distribuzione delle somme destinate 
all’Università della Tuscia a titolo di incentivazione del personale docente, secondo i criteri 
individuati dai due Decreti interministeriali sopra citati, ha sottoposto al Consiglio di 
Amministrazione, nella seduta del 13 febbraio 2014, una proposta di Regolamento interno. 

Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto della delicatezza della materia del 
Regolamento stesso in relazione ai criteri per la determinazione dell’incentivazione, ha invitato la 
Pro-Rettrice a coordinare un gruppo di lavoro, costituito dai Proff. Ronchi e Rapone, con il compito 
di rielaborare il testo definitivo del Regolamento da sottoporre al prossimo Consiglio di 
Amministrazione  
 Si sottopone per il parere del Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli artt. 11, c. 2, 
lett. c) e 12, c.3, lett. a) dello Statuto di Ateneo, la nuova proposta del Rettore per il “Regolamento 
per l’attribuzione delle risorse di cui all’art.29, c.19 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, tenuto 
conto del testo riformulato dal gruppo di lavoro. 
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 Il Rettore ringrazia la Pro-Rettrice per il lavoro di coordinamento del gruppo di lavoro che 
ha rielaborato il testo definitivo del Regolamento. 
 
 Si apre la discussione sull’argomento. 
 

Il prof. Rapone osserva che il testo ha avuto diversi miglioramenti rispetto alla stesura 
sottoposta al Consiglio di Amministrazione lo scorso 13 febbraio. Ha tuttavia forti perplessità per 
la numerosità e varietà delle attività prese in considerazione per la valutazione: ne deriveranno 
complessità organizzative non indifferenti a carico delle strutture amministrative e si porranno 
problemi seri di reperimento di dati risalenti a molti anni indietro (viaggi, visite, convegni); ciò 
renderà anche complicate le operazioni di accertamento, da parte delle commissioni di 
valutazione, dei dati dichiarati. Sarebbe stata auspicabile una griglia più snella. In particolare 
esprime poi parere contrario all’attribuzione di un punteggio in ragione del numero di esami svolti, 
che crea uno squilibrio, indipendente dalla volontà e dall’impegno dei singoli, a vantaggio dei 
titolari di materie più frequentate.  
 
 Durante la discussione che prosegue il Consiglio di Amministrazione propone le seguenti 
modifiche al testo del Regolamento: 
art. 2 - il Prof. Rapone propone di precisare al comma 3 che “In caso di parità prevale il dipendente 

più giovane di età”; 
art. 3 - il Prof. Ronchi al comma 2, propone di una riduzione delle ore di didattica svolte dai 

professori da 300 a 250 e di precisare che per i professori periodo di riferimento per le ore 
di didattica svolte è “il triennio accademico precedente”; 
il Prof. Rapone propone che per i ricercatori il periodo di riferimento per le pubblicazioni 
riconducibili alle tipologie previste nella VQR 2004/2010 sia “il triennio solare precedente”; 

art. 5 – il consiglio propone che al comma 2 lett. a) sia così modificato: “Assolvimento da parte dei 
candidati nel triennio di compiti didattici per i ricercatori e di compiti didattici aggiuntivi 
oltre le 250 ore per i professori…”; 

 il Prof. Rapone chiede al comma 2, lett. a), punto 1), quarto rigo sia eliminata la parola 
“già”; 

 dopo il punto 4, con lo scorrimento della numerazione dei punti successivi, il Consiglio 
propone di aggiungere: 

5. “numero di esami erogati su base annuale: 
da 50 a 100 = 0,20 punti 
oltre 100 = 0,40 punti;” 

 alla lett. c), punto 2, con lo scorrimento della numerazione dei punti successivi, il Consiglio 
propone di aggiungere: 

 3. “vice direttori di dipartimento 
ogni anno di mandato 0,5 punti.” 

 
 Al termine della discussione il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTO il Decreto Legge 31 marzo 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e in particolare l’art. 9, comma 21, che ha disposto, per gli anni 2011, 2012 e 2013, la 
disapplicazione dei meccanismi di adeguamento retributivo e di progressione automatica degli 
stipendi per il personale non contrattualizzato; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” e in particolare l’art. 29, comma 19;  
VISTO il Decreto Interministeriale 21 luglio 2011 n. 314 “Criteri e modalità per la ripartizione delle 
risorse e per la selezione dei professori e ricercatori destinatari dell'intervento secondo criteri di 
merito accademico e scientifico - art. 29, comma 19, Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 26 luglio 2013 n. 665 “Criteri e modalità per il riparto tra gli 
atenei delle risorse relative agli anni 2012 e 2013 e per la selezione dei professori e ricercatori 
destinatari dell’intervento secondo criteri di merito accademico e scientifico, a norma dell’art. 29, 
comma 19, della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il D.P.R. 4 settembre 2013, n. 122 “Regolamento in materia di proroga del blocco della 
contrattazione e degli automatismi stipendiali per i pubblici dipendenti, a norma dell'articolo 16, 
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111”; 
VISTO  lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con decreto rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012, ed in particolare l’art. 11, comma 2, lett. c) e 21, comma 3; 
VISTA la proposta di Regolamento presentata al Consiglio di Amministrazione in data 13 febbraio 
2014, ai fini del rilascio del parere previsto; 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione riunito in data 13 febbraio 2014, tenuto conto 
della delicatezza della materia del Regolamento in esame, ha invitato la Pro-Rettrice a coordinare 
un gruppo di lavoro, costituito dai Proff. Ronchi e Rapone, con il compito di formulare una nuova 
proposta di Regolamento; 
VISTA la nuova proposta del Regolamento presentata dal Rettore, tenuto conto del testo 
elaborato dal predetto gruppo di lavoro 

esprime parere favorevole alla presente proposta di “Regolamento per la selezione dei 
professori e ricercatori destinatari dell’intervento di cui all’art. 29, comma 9, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240” (All. 3) con le seguenti modifiche: 
art. 2 – al comma 3 aggiungere: “In caso di parità prevale il dipendente più giovane di età”; 
art. 3 - al comma 2: riduzione delle ore di didattica svolte dai professori da 300 a 250 e 

precisazione che per i professori periodo di riferimento per le ore di didattica svolte è “il 
triennio accademico precedente”; 
per i ricercatori il periodo di riferimento per le pubblicazioni riconducibili alle tipologie 
previste nella VQR 2004/2010 è “il triennio solare precedente”; 

art. 5 – il comma 2 lett. a) è così modificato: “Assolvimento da parte dei candidati nel triennio di 
compiti didattici per i ricercatori e di compiti didattici aggiuntivi oltre le 250 ore per i 
professori…”; 
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 al comma 2, lett. a), punto 1), quarto rigo è eliminata la parola “già”; 
 dopo il punto 4, con lo scorrimento della numerazione dei punti successivi, è aggiunto: 

6. “numero di esami erogati su base annuale”: 
da 50 a 100 = 0,20 punti 
oltre 100 = 0,40 punti;” 

 alla lett. c), punto 2, con lo scorrimento della numerazione dei punti successivi, è aggiunto: 
 3. “vice direttori di dipartimento” 

ogni anno di mandato 0,5 punti.” 
Il testo del Regolamento con le modifiche proposte dal Consiglio di Amministrazione sarà 

sottoposto all’approvazione del prossimo Senato Accademico. 
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5. LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190 – CONTROLLO INTERNO E GESTIONE DEI RISCHI 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 
“La recente entrata in vigore, a decorrere dal 1° gennaio 2014, del nuovo Regolamento per 

l’Amministrazione, la finanza e la contabilità (D.R. 875/2013 del 3.10.2013) nonché del Manuale di 
Amministrazione (D.R. 1061/2013 del 30.12.2013), in linea il D.lgs. 27 gennaio 2012, n. 18, 
consente di completare la cornice ordinamentale, avviata con la revisione statutaria. 

L’obiettivo generale, contenuto negli strumenti di programmazione economico-finanziaria 
di questo Ateneo per il 2014 nonché nel Piano della Performance 2014/2016, in linea con le linee 
generali di indirizzo e gli obiettivi della programmazione del sistema universitario per il triennio  
2013-2015 (D.M. 15.10.2013, n.827), è quello di creare un ‘Sistema integrato di qualità’ che 
garantisca la promozione della qualità dei servizi e di tutte le attività istituzionali (finali e 
strumentali) della nostra Università. Il predetto obiettivo, per quanto riguarda gli aspetti attinenti 
all’organizzazione e al cotè amministrativo, è anche uno specifico obiettivo del Direttore Generale 
per il triennio di riferimento. 

Al quadro ordinamentale delineato dal legislatore per le Università si affiancano, come 
noto, i recenti interventi normativi in materia di prevenzione della corruzione e della illegalità 
nonché di trasparenza, disposizioni indifferentemente dettate per tutte le Pubbliche 
amministrazioni, rispettivamente, con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e con il D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 Il rispetto di queste disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e della illegalità 
nonché di trasparenza attengono alla dimensione ‘cogente’ della qualità, come ebbi modo di 
illustrare nell’ambito della presentazione del mio Programma triennale nel mese di luglio a 
codesto Consiglio. 

In data 31 gennaio 2014 ho sottoposto al Consiglio di amministrazione, nell’ambito degli 
obiettivi assegnati in sede di conferimento dell’incarico di Direttore Generale, l’approvazione dei 
seguenti documenti programmatici strettamente correlati al ‘Sistema integrato di qualità’, tenuto 
conto che rappresentano il fulcro delle strategie da porre in essere nel triennio per garantire il 
miglioramento complessivo dei servizi, sia sul piano dell’efficienza e dell’efficacia che della legalità: 
1. Piano delle performance 2014/2016 ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 150/2009.; 
2. Piano triennale per la prevenzione della corruzione ai sensi dell’art.1, c. 2 della Legge 190/2012, 
previa consultazione pubblica dei Portatori di interesse; 
3. Programma triennale della Trasparenza e dell’integrità 2014/2016 ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 

33/2013. 
Ho altresì sottoposto a codesto Consiglio il Codice di Comportamento ai sensi dell’art.54, 

c.5 del D.lgs. 165/2001, previa consultazione pubblica dei Portatori di interesse. 
La vigilanza e il controllo sull’attuazione delle misure contenute nei suddetti documenti 

programmatici e nel Codice di comportamento, volte a garantire, da un canto, la qualità dei servizi 
e, dall’altro, la conformità delle attività con la normativa vigente e con i principi dell’etica, implica 
il potenziamento del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

La normativa in materia di anticorruzione dà particolare risalto alla gestione del rischio 
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come parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione e come strumento per contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento della prestazione. La gestione del rischio è 
parte del processo decisionale in quanto aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte 
consapevoli, determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione 
alternative. 

Per “security” si intende ‘la prevenzione e protezione per eventi in prevalenza di natura 
dolosa e/o colposa che possono danneggiare le risorse materiali, immateriali, organizzative e 
umane di cui un’organizzazione dispone o di cui necessità per garantirsi un’adeguata capacità 
operativa nel breve, nel medio e nel lungo termine’ (adattamento delle definizione di “security 
aziendale” della UNI 10459: 1995). 

La gestione del rischio deve essere sistematica, strutturata e tempestiva. Un approccio 
sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce all’efficienza ed a 
risultati coerenti, confrontabili ed affidabili, basandosi sulle informazioni disponibili come dati 
storici, esperienza, informazioni di ritorno dai portatori d’interesse, etc..  

La gestione del rischio è, da un canto, commisurata al contesto esterno ed interno e con il 
profilo di rischio dell’organizzazione tenendo conto dei  fattori umani e culturali, dall’altro,  
dinamica rispetto al cambiamento continuo, agli accadimenti degli eventi esterni e interni che 
possano far emergere nuovi rischi o modificare quelli già esistenti. E’ trasparente e inclusiva 
prevedendo il coinvolgimento dei portatori d’interesse e, in particolare, dei responsabili delle 
decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione.  

Con D.D.G., in corso di adozione, sarà attivata ai sensi dell’art. 35 dello Statuto la nuova 
organizzazione dell’Amministrazione Centrale, sviluppata nel rispetto dei criteri approvati dal 
Consiglio di amministrazione in data 17 dicembre 2013. L’obiettivo è stato quello di creare, sotto il 
profilo ‘organizzativo’ della Qualità, una organizzazione funzionale al nuovo contesto normativo e 
capace di gestire efficacemente il complesso dei processi di pertinenza dell’Università al fine di 
garantire un miglioramento complessivo dei servizi. 

L’avvio delle procedure volte a definire la riorganizzazione suddetta è stato caratterizzato 
dal coinvolgimento dei dirigenti e dei responsabili dei Servizi nella mappatura dei processi, 
compresi quelli che scaturiscono dalle nuove normative. La mappatura dei processi è stata 
fondamentale per avere un quadro completo delle attività strumentali dell’Ateneo gestite 
dall’Amministrazione Centrale, quadro utile per poi delineare il nuovo organigramma delle 
strutture; l’analisi dei processi ha fornito, altresì, informazioni rilevanti per ottenere una 
mappatura del rischio, calcolato secondo i parametri e i metodi dettati nell’allegato 5 del Piano 
nazionale della anticorruzione. 

Nel nuovo organigramma dell’Amministrazione Centrale è prevista una apposita struttura 
alle dirette dipendenze del Rettore deputata allo svolgimento di specifiche competenze in materia 
di auditing, controllo interno e gestione dei rischi. L’avvio di attività di auditing interno comporta 
la predisposizione di verbali e attività di reporting sulla compliance dei procedimenti adottati dalle 
Strutture rispetto alle regole predefinite, con particolare riferimento anche alla conformità con la 
legge 190/2012 e con la normativa nazionale e interna. L’Ufficio Auditing riferisce poi agli Organi di 
Governo e al Direttore Generale con relazioni periodiche. 

La centralità e la rilevanza di questo complesso di funzioni per il potenziamento del sistema 
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di controllo interno e per la gestione dei rischi ha indotto il Rettore a prevedere uno specifico 
incarico a un docente interno esperto in materia. E’ stata infatti prevista la figura del Referente per 
il controllo interno e la gestione dei rischi, individuato in un esperto della materia del 
Dipartimento di Economia Aziendale, il Dott. Fabrizio Rossi – Ricercatore di ruolo SSD SECS-P/07 
Economia Aziendale. 
  Un aspetto preliminare e strumentale ai predetti fini è la definizione analitica delle nuove 
procedure amministrativo-contabili, alla luce dell’introduzione del nuovo sistema di bilancio unico 
e della contabilità economico-patrimoniale ed analitica, in coerenza con la normativa vigente ed in 
particolare con lo Statuto, il RAFC e il Manuale di Amministrazione .  
  Sarebbe opportuno, al riguardo, adottare un apposito Manuale delle procedure come 
strumento normativo che integri nel dettaglio le disposizioni del RAFC, così come, tra l’altro, 
previsto nei modelli di organizzazione e gestione ai sensi del d.lgs. 231/2001, a garanzia della 
corretto svolgimento dei processi e in modo da garantire la compliance degli atti amministrativi 
alle regole che l’Amministrazione si è data.  
  Il d.lgs. 231/2001 prevede, infatti, per gli Enti l’adozione di modelli organizzativi e gestionali 
idonei a prevenire reati; in caso di commissioni di reati, l’ente è chiamato a dimostrare di avere 
adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati 
e di aver realizzato un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel modello. 
 Anche la Legge 190/2012 all’art. 1, c. 12 prevede: ‘In caso di commissione, all'interno 
dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il 
responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell'articolo 
21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, nonché sul piano 
disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo 
che provi tutte le seguenti circostanze: a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il 
piano di cui al comma 5 e di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente 
articolo; b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano.’ 
 Le due norme sopra richiamate si ispirano alla medesima ratio e disciplinano analogamente 
la gestione del rischio nel mondo aziendalistico privato e in quello delle pubbliche amministrazioni. 
 Tutto ciò premesso, viste le competenze di indirizzo strategico del Consiglio di 
Amministrazione fissate dall’art. 12, c.3 lett.g) dello Statuto (fornisce gli indirizzi inerenti alla 
complessiva gestione e organizzazione dei servizi delle risorse strumentali e del personale t.a. 
dell’Ateneo nonché gli indirizzi relativi ai compiti del Direttore Generale previsti nel presente 
Statuto e dalla normativa nazionale) e quelle del Direttore Generale, indicate nell’art.35, c.2 lett.c) 
dello Statuto (curare l’attuazione dei Piani, programmi e direttive generali definiti dal Consiglio di 
Amministrazione), chiedo al Consiglio di ricevere specifico mandato, nell’esercizio delle 
prerogative di codesto Organo, a programmare e realizzare le iniziative, per quanto di competenza 
del Direttore Generale, volte: 
- alla realizzazione di un Piano di attuazione del SCIGR  (Sistema di controllo interno e gestione 

dei rischi); 
- alla predisposizione di un Manuale delle Procedure operative di Ateneo; 
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- alla individuazione di meccanismi di coordinamento con le Strutture e con le figure di Ateneo 
deputate ai controlli interni; 

- alla definizione di flussi informativi con gli organi di Governance e al Collegio dei Revisori. 
Il Manuale delle procedure, prima della definita adozione, sarà sottoposto al Collegio dei 

Revisori per raccogliere eventuali suggerimenti o commenti.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il D. lgs. 30 marzo 2001, n.165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” 
VISTO il D. lgs. 8 giugno 2001, n.231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n.300” 
VISTO  il D. lgs. 27 ottobre 2009, n.150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2010, n.240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il d.lgs. 27 gennaio 2012, n. 18 “Introduzione di un sistema di contabilità economico- 
patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle università, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il d.lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente 
introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri 
definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle 
università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al 
primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, co. 1, lett.a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
VISTO  il D. lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il D.M. n.47 del 30 gennaio 2013 “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO l’art. 12, comma 3 lettera g) e l’art. 35, comma 2 lettera c) dello Statuto dell’Università degli 
Studi della Tuscia, emanato con DR n. 480 dell’ 8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità, emanato con DR 
n. 875 del 3 ottobre 2013; 
VISTO il Manuale di Amministrazione, emanato con DR n. 1061 del 30 dicembre 2013; 
VISTO il Codice di Comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia, approvato dal C.d.A del 
31 gennaio 2014; 
VISTO il Piano della Performance 2014/2016 ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 150/2009; 
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VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 1, c.2 della Legge 
190/2012; 
VISTO il Programma triennale della Trasparenza e dell’integrità  2014/2016 ai sensi dell’art.10 del 
d.lgs. 33/2013; 
VISTO il D.R. n. 149 del 27 febbraio 2014 con cui viene nominato il Dott. Fabrizio Rossi referente 
del Rettore per le funzioni di indirizzo e di coordinamento scientifico in materia di sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi; 
VISTA la delibera del 17 dicembre 2013 in merito alla Riorganizzazione delle strutture 
dell’Amministrazione Centrale; 
RITENUTO di dover potenziare il sistema di controllo interno e gestione dei rischi; 
CONSIDERATA la riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale in corso; 
RILEVATA la necessità di realizzare un Piano di attuazione del SCIGR (Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi), di predisporre un Manuale delle Procedure operative di Ateneo, di individuare 
dei meccanismi di coordinamento con le Strutture e con le figure di Ateneo deputate ai controlli 
interni e definire i flussi informativi con gli organi di Governance ed il Collegio dei Revisori; 
 delibera di dare mandato al Direttore Generale per: 
 Realizzare un Piano di attuazione del SCIGR (Sistema di controllo interno e gestione dei 

rischi); 
 Predisporre un Manuale delle Procedure operative di Ateneo; 
 Individuare meccanismi di coordinamento con le Strutture e con le figure di Ateneo 

deputate ai controlli interni; 
 Definire i flussi informativi con gli organi di Governance e al Collegio dei Revisori 
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6. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2014/2015 – POLITICHE DI ATENEO SULLA QUALITA’, 
PERFORMANCE DIDATTICHE E CHIUSURA SCHEDA SUA CDS CORSI DI NUOVA ISTITUZIONE 

 
Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione il Prof. Gianluca Piovesan Coordinatore del 

Nucleo di Valutazione. 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Offerta Formativa e 

Orientamento in Entrata. 
 
 “Questo Ateneo è tenuto a definire entro il 5 marzo 2014 – come indicato dal M.I.U.R. con 
nota dell’8 gennaio 2014 prot. n. 213 - l’offerta formativa dei nuovi corsi di studio attraverso la 
compilazione della scheda SUA-CdS che contiene gli elementi informativi necessari introdotti dal 
sistema AVA ai fini dell’accreditamento dei Corsi di studio e delle Sedi. 

Per la formulazione di un giudizio adeguato da parte dell’ANVUR sull’attivazione del nuovo 
Corso di Studio è stato reso  disponibile nella sezione “Upload documenti ulteriori” della Scheda 
SUA-CdS il  documento “Progettazione del CdS” che risponde alle domande poste nell’Allegato 1 
“Criteri valutativi” delle “Linee guida per le Valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio erogati in 
modalità tradizionale da parte delle Commissioni Di Esperti della Valutazione ai sensi dell’Art. 4, 
comma 4 del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47”, in modo particolare per gli elementi da 
valutare che non hanno trovato collocazione adeguata nella SUA-CdS. 

L’ANVUR valuterà la qualità della progettazione complessiva del corso di Studio che 
s’intende attivare. In particolare, se il nuovo Corso di Studio deriva dalla cancellazione e/o fusione 
di precedenti corsi di studio, nel documento “Progettazione del CdS” si dovrà dare conto degli esiti 
dei rispettivi rapporti di riesame ciclico ovvero dei motivi che hanno condotto alla necessità di 
riprogettare in modo nuovo il CdS; inoltre si dovrà spiegare come il nuovo CdS contribuisce al 
raggiungimento degli obiettivi di Ateneo. 
 L’autorizzazione ad attivare nuovi corsi di studio è subordinata alla verifica del possesso dei 
requisiti di docenza, strutturali, organizzativi, di qualità e di sostenibilità economico-finanziaria di 
cui agli allegati A, B e C del D.M. 47/2013, modificato e integrato dal D.M. 1059/2013. 

La procedura di accreditamento di nuovi corsi di studio da istituire presso sedi universitarie 
già esistenti ha inizio con l’intervento del  Nucleo di Valutazione dell' Universita' che verifica – ai 
sensi dell’art. 8. C 4 del D.Lgs. 19/2012 – “se l'istituendo corso e' in linea con gli indicatori di 
accreditamento iniziale definiti dall'ANVUR e, solo in caso di esito positivo di tale verifica, redige 
una relazione tecnico - illustrativa, che l'Universita' e' tenuta a inserire, in formato elettronico, nel 
sistema informativo e statistico del Ministero”.  

Il Nucleo di Valutazione di questo Ateneo, nella seduta del 3 marzo 2014, sulla base delle 
informazioni contenute nella scheda SUA del corso, delle informazioni messe a disposizione 
dall’Ufficio Offerta e Orientamento in Entrata e della documentazione relativa alla sostenibilità 
economico-finanziaria predisposta dal Servizio Bilancio e contabilità, ha esaminato la proposta di 
attivazione/accreditamento del nuovo corso di laurea in “Scienze della montagna”, Classe L-25, 
con sede a Cittaducale (RI). Gli esiti dell’analisi del corso di studio è contenuta nella relazione 
tecnico-illustrativa allegata alla presente relazione (All. 4a). 
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Gli Atenei che chiedono l’attivazione di nuovi corsi di studio, come stabilito dal documento 
“Linee guida per le Valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio erogati in modalità tradizionale 
da parte delle Commissioni Di Esperti della Valutazione ai sensi dell’Art. 4, comma 4 del Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47”, elaborate dall’ANVUR, dovranno altresì presentare il 
documento di “Politiche di Ateneo e Programmazione“ deliberato dall’Organo Accademico 
centrale competente, relativo alla strategia dell’Offerta Formativa dell’Ateneo stesso. 

Nel documento dovranno essere indicate le scelte di fondo, gli obiettivi e le corrispondenti 
priorità che orientano le politiche Ateneo, specificando il ruolo assegnato ai nuovi  CdS proposti 
coerentemente con  tali scelte e priorità e per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati. 

Inoltre dovrà essere contenuta una valutazione dell’offerta formativa dell’Ateneo da cui 
emerga la sostenibilità economico-finanziaria e l’insieme delle risorse riferite alla docenza  a 
regime per il nuovo corso di studio. 

Oltre ad essere un fattore essenziale per la valutazione pre-attivazione dei corsi di studio, 
la valutazione di questo documento strategico costituisce un elemento importante per 
l’accreditamento della sede, in quanto dimostra che essa è stata in grado di definire la propria 
mission, gli obiettivi complessivi e le politiche di Ateneo per il loro raggiungimento. 

Il documento “Politiche di Ateneo sulla qualità” è allegato al presente verbale. 
Nell’ipotesi in cui l‘accreditamento del nuovo corso di Laurea in “Scienze della Montagna” 

venga concesso dal MIUR, su conforme parere dell’ANVUR, contestualmente verrà disposta la 
disattivazione del corso di laurea in “Scienze e tecnologie per la conservazione delle Foreste e 
della Natura”, Classe L-25, relativamente alla sede di Cittaducale (RI), mentre resterà in vigore il 
corso di laurea in “Scienze e tecnologie per la conservazione delle Foreste e della Natura” con sede 
a Viterbo. 

L’Ateneo assicurerà la conclusione del corso di studio e il rilascio del relativo titolo agli 
studenti iscritti al corso di laurea in “Scienze e tecnologie per la conservazione delle Foreste e della 
Natura”, e agli stessi sarà riconosciuta la facoltà di optare per l'iscrizione al nuovo corso L-25 in 
Scienze della Montagna. 

Il riconoscimento dei crediti già maturati dagli studenti provenienti dal corso di laurea in 
“Scienze e tecnologie per la conservazione delle Foreste e della Natura”, e da altri corsi di studio, 
di questa e altre Università, sarà disciplinato dal regolamento didattico del corso di destinazione, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 9, c. 2 del DM 270/04 e dall’art. 3, c. 8 e 9 del DM 16 
marzo 2007.” 

 
Il Prof. Piovesan fa presente che il Nucleo di Valutazione, nella riunione del 03.03.2014, ha 

verificato che la proposta di accreditamento del nuovo corso di laurea in “Scienze della 
Montagna”, classe L-25, sia in linea con gli indicatori di accreditamento iniziale definiti dall’ANVUR 
e adottati dal MIUR con il DM 47/2013, successivamente modificato e integrato dal DM 1059/13 
ovvero: requisiti di docenza, requisiti strutturali, requisiti di assicurazione della qualità, 
sostenibilità economico-finanziaria. In particolare sottolinea che: 
- le risorse finanziarie e strutturali, messe a disposizione tramite specifica convenzione con la 

Sabina Universitas, sono quantitativamente e qualitativamente adeguate allo svolgimento 
delle attività formative previste; 
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- la proposta di istituzione del nuovo corso di studio rispetta l’indicatore della sostenibilità 
economico-finanziaria dell’Università della Tuscia; 

- le risorse di docenza disponibili e programmate risultano compatibili con l’offerta formativa 
complessiva della struttura didattica di riferimento in base a quanto previsto dalla normativa 
vigente; 

- i requisiti di accesso al corso di laurea e le attività formative risultano definiti così come gli 
sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. 

 
Il Rettore ringrazia il Prof. Piovesan che esce dal luogo della riunione. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n.8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della 
legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - n.188 
del 12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012); 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con cui sono stati determinate le classi delle lauree e delle lauree 
magistrali; 
VISTO il Regolamento didattico d’Ateneo – Parte generale emanato con il Decreto Rettorale n. 
812/01 del 23 luglio 2001, modificato da ultimo con il Decreto Rettorale n. 823/13 del 16 ottobre 
2012e, in particolare, l’art. 8, commi 2 e 3 che attribuisce ai Consigli di Dipartimento e al Senato 
Accademico le funzioni propositive e deliberative in materia di istituzione, di revisione e di 
soppressione dei corsi di studio;  
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 5 (Delega in materia di interventi per la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario); 
VISTO il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle 
universita' e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle universita' e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attivita”; 
TENUTO CONTO dei criteri e degli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico e per la 
valutazione periodica predisposti dall’ANVUR ai sensi dell’art. 6, c. 1 del D.lgs 19/2012; 
VISTO il Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTE le “Linee guida per le Valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio erogati in modalità 
tradizionale da parte delle Commissioni Di Esperti della Valutazione ai sensi dell’art. 4, comma 4 
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del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47”, elaborate dall’ANVUR (doc del 16/12/2013 
rettificato l’ 11/02/2014); 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e 
integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n. 47”;  
VISTA la nota della DG del MIUR per l’Università, lo Studente  e il Diritto allo Studio Universitario – 
Ufficio V dell‘ 8 gennaio 2014, prot. n. 213, con cui sono state fornite le indicazioni operative per 
consentire agli Atenei una efficace organizzazione delle operazioni relative all’accreditamento 
iniziale e periodico dei corsi da attivare per l’a.a. 2014/15 e il calendario per la compilazione del 
RAD (nuove istituzioni e modifiche dei corsi già accreditati) e della Scheda SUA-Cds; 
VISTA la nota del Direttore Generale dell’Università degli Studi della Tuscia del 10 gennaio 2014, 
prot. n. 217 “Indicazioni operative per la progettazione dell’Offerta Formativa per l’a.a. 2014/15”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 15 ottobre 2014, n. 827 “Definizione delle linee generali di indirizzo 
della programmazione delle Universita', per il triennio 2013/2015”, pubblicato nella G.U. della R.I. 
– Serie generale n. 7 del 10/01/2014; 
VISTO la delibera del 31 gennaio 2014 con cui il Consiglio di Amministrazione, su parere favorevole 
espresso dal Senato Accademico nella riunione del 29 gennaio 2014, ha approvato la proposta di 
istituzione del nuovo corso di laurea in “Scienze della montagna” per l’a.a. 2014/15 e il relativo 
ordinamento didattico; 
VISTA la nota rettorale prot. n.1333 del 05/02/2014 con cui è stato chiesto al MIUR di inserire la 
sede di Cittaducale (RI), già accreditata nell’anno accademico 2013/14, nella scheda SUA-CdS del 
nuovo corso di laurea in “Scienze della montagna”; 
VISTO il parere favorevole formulato dal C.U.N. nell’adunanza dell’11 febbraio 2014, ai sensi 
dell’art. 2, c. 2 del DM 47/2013,  in ordine all’ordinamento didattico del nuovo corso di laurea in 
“Scienze della montagna”, Classe L-25, per l’a.a. 2014/15; 
VISTA la scheda SUA-CdS 2014 del corso di laurea in “Scienze della montagna”, Classe L-25; 
VISTA la documentazione relativa alla sostenibilità economico-finanziaria predisposta dal Servizio 
Bilancio e contabilità; 
VISTA la relazione tecnico-illustrativa predisposta dal Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, ai sensi 
dell’art. 8, c. 4 del D.Lgs. n. 19/12 (All. 4a); 
VISTO il documento “Politiche di Ateneo sulla qualità” redatto in attuazione del documento  “Linee 
guida per le Valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio erogati in modalità tradizionale da parte 
delle Commissioni Di Esperti della Valutazione ai sensi dell’art. 4, comma 4 del Decreto Ministeriale 
30 gennaio 2013 n. 47” elaborato dall’ANVUR; 
CONSIDERATO che, sulla base della proiezione pluriennale dei requisiti minimi di docenza di cui al 
DM 1059/2013, l’Ateneo garantisce la sostenibilità a regime dei corsi di studio da inserire nella 
Banca dati dell’offerta formativa 2014/15; 
 delibera: 
- di approvare la proposta di accreditamento del nuovo corso di laurea in “Scienze della 

montagna”, Classe L-25, con sede a Cittaducale (RI), e la relativa scheda SUA-CdS (All. 4b) che 
contiene gli elementi informativi necessari introdotti dal sistema AVA ai fini 
dell’accreditamento dei corsi di studio e delle sedi; 
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- di approva il documento “Politica per la qualità Università degli studi della Tuscia” (All. 4c). 
 
Performance didattiche 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 

“Gli Organi di Governo in più occasione hanno evidenziato la necessità di definire i criteri 
per la ripartizione delle performance dei corsi di studio tra i Dipartimenti nel caso in cui alcuni 
docenti svolgano attività di insegnamento o fungano da docenti di riferimento in corsi di studio 
attivati presso Dipartimenti diversi rispetto a quello di afferenza.  

In una prospettiva di tipo costo-beneficio, infatti, è corretto che alle risorse di docenza 
impiegate dal Dipartimento corrisponda una quota proporzionale della performance del corso di 
studi che dovrà essere attribuita alla struttura medesima. 
 Sulla base della casistica riscontrata, si propone al Consiglio di considerare tre distinte 
variabili di cui tenere conto (vedi simulazione allegata con dati di prova): 

- una quota standard, pari al 20% della performance registrata per il corso di studi, da 
attribuire a favore del Dipartimento dove risulta incardinato il corso, a copertura dei costi 
correlati alle attività di organizzazione e di gestione nonché alle infrastrutture e alle risorse 
investite per il corso stesso; 

- una quota del 40% proporzionale al numero di ore di docenza prestate dai docenti di ruolo 
o ricercatori a tempo determinato, comprese quelle dei docenti del dipartimento 
proponente;  

- una quota del 40% proporzionale al numero di docenti di riferimento.” 
 

Il prof. Rapone dichiara di approvare la proposta, trattandosi di un provvedimento atteso 
da troppo tempo; rileva però che, ripartendo tra il dipartimento sede del corso e i dipartimenti che 
collaborano il monte ore della sola docenza di ruolo, si tratta come irrilevante la docenza a 
contratto, che contribuisce invece al conseguimento della performance didattica e la cui selezione 
e organizzazione comporta l’impegno del dipartimento sede del corso, a cui sarebbe stato equo 
riconoscere una quota percentuale, entro un limite massimo, di tale didattica; teme inoltre che 
l’inclusione nel conteggio delle mutuazioni su discipline affini possa indurre i dipartimenti a 
rinunciare a tali apporti che, pur non strettamente indispensabili all’ordinamento di un corso di 
studio, ne allargano comunque il ventaglio formativo. 
 
 Il Prof. Ronchi esprime parere favorevole sull’assegnazione di una quota standard del 20%. 
Ritiene invece più equilibrata l’assegnazione di una quota pari al 30% proporzionale al numero di 
ore di docenza prestate dai docenti di ruolo o ricercatori a tempo determinato e una quota del 
50% proporzionale al numero di docenti di riferimento al fine di incentivare le mutuazioni. 
 
 Il Dott. Ceccarelli ritiene che debba essere data rilevanza alle ore che il docente dedica alle 
diverse attività di didattica ed è pertanto favorevole ad una modifica delle quote percentuali da 
assegnare alle performance didattiche dei dipartimenti. 
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 Il Rettore accoglie favorevolmente la proposta di modificare le quote percentuali di 
ripartizione delle performance didattiche, quale misura volta a ridurre il numero dei contratti 
incentivando le mutuazioni. I Dipartimenti vanno incoraggiati ad utilizzare le mutuazioni nell’ottica 
della collaborazione tra le strutture e della migliore utilizzazione della didattica disponibile. 
 
 La Dott.ssa Marcellini è favorevole a modificare le quote percentuali da assegnare alle 
performance didattiche. 
 

Al termine della discussione il Consiglio di Amministrazione delibera la ripartizione delle 
performance dei corsi di studio tra i Dipartimenti secondo le seguenti quote proporzionali da 
attribuire alle strutture medesime: 

- una quota standard, pari al 20% della performance registrata per il corso di studi, da 
attribuire a favore del Dipartimento dove risulta incardinato il corso, a copertura dei costi 
correlati alle attività di organizzazione e di gestione nonché alle infrastrutture e alle risorse 
investite per il corso stesso; 

- una quota del 30% proporzionale al numero di ore di docenza prestate dai docenti di ruolo 
o ricercatori a tempo determinato, comprese quelle dei docenti del dipartimento 
proponente;  

- una quota del 50% proporzionale al numero di docenti di riferimento. 
 
Politiche di Ateneo e programmazione didattica a.a. 2014-15 

 
Il Rettore ricorda che la definizione delle linee guida dell’offerta formativa per l’anno 

accademico 2014-15 costituisce un momento strategico per la governance dell’Ateneo in quanto 
dalle prestazioni della didattica dipenderanno in buona parte le performance complessive 
dell’Ateneo e conseguentemente l’assegnazione del FFO. 

Le politiche di Ateneo devono tenere in conto in primis del contesto normativo e 
finanziario che prevede stringenti requisiti di docenza e vincoli alla didattica, conditio sine qua non 
per l’accreditamento dei corsi di studio. 

Va inoltre considerato il peso acquisito dai risultati della didattica nei criteri per 
l’assegnazione del FFO. 

Ciò premesso, le politiche che l’Ateneo intende perseguire nella programmazione 
dell’offerta formativa si possono articolare secondo i seguenti punti: 

 
1. Qualità dei corsi di studio 

La qualità erogata dei corsi di studio rappresenta l’obiettivo prioritario nella pianificazione 
delle politiche formative dell’Ateneo.  

La soddisfazione degli studenti per la didattica e i servizi erogati e degli stakeholder 
(famiglie, imprese, mondo del lavoro), misurabile attraverso un insieme di indicatori di 
monitoraggio, che tengano conto anche dei risultati di apprendimento e costituisce l’obiettivo 
verso cui orientare scelte e politiche dell’Ateneo. 
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2. Attrattività dei corsi di studio 

I corsi di studio sono collegati alla sfera di interessi del mondo del lavoro e del territorio, 
mirati verso obiettivi formativi ben determinati. L’attrattività dei corsi è legata a contenuti 
innovativi e coerenti con gli obiettivi formativi ma anche alla capacità e sensibilità di curare gli 
sbocchi occupazionali, collegando il più possibile i percorsi formativi alle esigenze del mondo del 
lavoro, in una filiera formativa che accompagni gli studenti anche dopo la laurea. 

 
3. Risultati della didattica 

La progettazione dei corsi di studio dell’Ateneo tiene conto in misura determinante dei 
risultati della didattica, sia ai fini dell’attivazione dei corsi che della loro eventuale riprogettazione, 
in una logica di analisi, valutazione e miglioramento continuo, partendo dalla considerazione che i 
risultati della didattica rappresentano la base per l’erogazione del FFO. 

La strategia dell’Ateneo deve essere orientata sia ad attrarre nuovi studenti che ad 
aumentare il numero di quelli in grado di acquisire un numero superiore a 12 cfu o di 
incrementare il rapporto tra il numero di cfu conseguiti e quelli potenzialmente disponibili.  

 
4. Requisiti di docenza 

L’Ateneo è fortemente impegnato nel garantire il rispetto dei requisiti minimi qualitativi e 
quantitativi di docenza, procedendo ad una razionalizzazione dell’offerta formativa che tenga 
conto delle normative vigenti, peraltro in continua evoluzione, e della necessità di rendere più 
funzionali e sostenibili i percorsi formativi con la composizione qualitativa e quantitativa del corpo 
docente (professori di ruolo su attività di base e caratterizzanti).  

Ciò sebbene il D.M. 47/2013, come recentemente modificato dal D.M.1059/2013, preveda 
un’applicazione graduale dei requisiti necessari di docenza, che l’Ateneo, nel triennio accademico 
2014/15 – 2016/2017, è in grado di garantire. Va inoltre considerato che il medesimo D.M. 47/13 
lega i requisiti di docenza al concetto di quantità massima di didattica assistita erogabile 
dall’Ateneo, calcolata tramite l’indice DID, che vincola la programmazione didattica dell’Ateneo e il 
cui superamento impedisce l’accreditamento dei corsi di studio. Dato l’invecchiamento e la 
progressiva diminuzione del corpo docente nonché i limiti assunzionali attualmente previsti, ciò 
rafforza la politica dell’Ateneo tesa ad una graduale ma costante razionalizzazione dei corsi di 
studio e una conseguente riduzione del numero di insegnamenti, con particolare riferimento a 
quelli al di sotto di una soglia minima di sostenibilità. 

 
5. Sostenibilità finanziaria 

La sostenibilità finanziaria dei corsi di studio rappresenta un elemento che deve guidare le 
scelte dell’Ateneo, con particolare riferimento al fatto che le prestazioni dei corsi di studio, 
misurabili attraverso un insieme coordinato di indicatori e risultati, devono risultare coerenti con 
l’impegno economico e finanziario imputabile ai singoli corsi.  

Ciò assume tanto più importanza nel momento in cui, come previsto dalla nuova 
programmazione triennale 2013-15, la didattica, attraverso l’adozione del metodo del costo 
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standard, misurerà le prestazioni degli atenei ai fini dell’attribuzione di una quota parte molto 
significativa del FFO. 

 
Conclusioni 

Occorre quindi proseguire nel lavoro di revisione dell’attuale offerta formativa, tenendo 
conto anche delle performance didattiche dell’ultimo triennio, in parte non positive, mediante 
scelte rigorose volte a garantire la sostenibilità dei corsi basate anche sulla capacità attrattiva dei 
percorsi e delle prospettive occupazionali.  

L’Ateneo, orientato verso la qualità e la soddisfazione complessiva degli studenti nonché 
una più forte capacità di integrazione, già durante il percorso formativo, con il mondo del lavoro, 
intende razionalizzare l’offerta formativa per consentire da un lato di utilizzare al meglio le risorse 
umane, finanziarie e infrastrutturali disponibili, dall’altro di valorizzare le competenze dell’Ateneo 
rafforzando l’attrattività dell’offerta anche attraverso nuove proposte, comprese quelle, ormai 
improcrastinabili, relative a corsi internazionali.  

 
 Il Rettore sottolinea infine che l’Ateneo, come noto, deve sviluppare la propria 
programmazione didattica senza superare i limiti di ore erogabili e deve disporre un piano delle 
ore di didattica assistita che intende erogare, indicando le ore che saranno coperte con docenza di 
ruolo e le ore che saranno erogate con altro tipo di copertura, e che andranno quindi a ricadere 
nel 30% aggiuntivo. Rammenta che la didattica assistita erogata è sempre espressa in termini di 
ore, includendo oltre alle ore relative alle lezioni frontali anche quelle riservate ad esercitazioni, 
laboratori, altre attività (incluse le ore dedicate alle “repliche” di queste attività formative rivolte a 
piccoli gruppi di studenti). Le ore svolte in insegnamenti mutuati vengono contate per una sola 
volta, fermo restando che l’insegnamento mutuato deve essere dichiarato nella SUA-CdS di ogni 
Corso di Studio che ne usufruisce. 

 
 Il Prof. Ronchi rileva l’urgenza di affrontare l’argomento della programmazione didattica 
che costituisce un tema importante per l’Ateneo e richiede interventi di razionalizzazione. 
Condivide la decisione del Rettore di intervenire con l’adozione di soluzioni finalizzate ad 
assicurare in tempi brevi la sostenibilità della didattica dell’Ateneo nei limiti previsti dalla 
normativa vigente, evitando di penalizzare i dipartimenti che presentano criticità. Suggerisce di 
definire gli interventi sulla base di simulazioni che aiutino a comprenderne le ricadute. 
 

Il Prof. Rapone sottolinea che alcuni corsi hanno particolari specificità e per loro natura 
devono prevedere una pluralità di percorsi per essere attrattivi. Invita, pertanto, a tenere in 
considerazione eventuali situazioni che saranno evidenziate da parte dei Dipartimenti interessati. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, preso atto dei piani deliberati dai Consigli di Dipartimento, 
in esito alla nota direttoriale del 19 febbraio 2014, avente ad oggetto Offerta formativa 
2014/2015, constatata la attuale ‘non sostenibilità’ della didattica erogata relativa all’Offerta 
formativa del prossimo anno accademico, delibera le seguenti linee di indirizzo finalizzate alla 
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complessiva riduzione delle ore di didattica erogata attualmente previste nei piani deliberati dai 
Dipartimenti: 
1. Il Consiglio di Amministrazione, in sede di chiusura della scheda Sua CDS, non ammetterà 
l’attivazione di insegnamenti, non obbligatori, che abbiano registrato, nella media dell’ultimo 
triennio, un numero di esami < 10 per i corsi di laurea e < 5 per i corsi di laurea magistrale. Nel 
caso di discipline attivate nell’ultimo biennio, la media si riferirà al biennio ovvero si considererà il 
numero di esami erogati nell’anno di prima attivazione; 
2. Il Consiglio di Amministrazione, in fase di attivazione, al fine di evitare un taglio lineare 
indifferenziato su tutti i corsi, terrà conto, nella verifica della sostenibilità della didattica, delle 
performance didattiche dei corsi medesimi, con riferimento al rapporto tra ore di didattica erogata 
e numero di studenti regolari iscritti; 
3. Saranno, altresì, prese in considerazione dal Consiglio di Amministrazione le argomentazioni 
espressamente evidenziate nelle delibere dei Consigli di Dipartimento, correlate a dati oggettivi 
nonché alla specificità di quei corsi che per loro natura devono prevedere una pluralità di percorsi 
per essere attrattivi, solo se supportate da adeguate performance didattiche, con riferimento al 
rapporto tra ore di didattica erogata e numero di studenti regolari iscritti.  

Il Consiglio di Amministrazione invita, pertanto, i Dipartimenti a voler caricare sul Sisest in 
tempo utile per il prossimo Consiglio di Amministrazione, entro e non oltre il 24 marzo p.v., un 
nuovo piano di didattica che tenga conto dei criteri sopra riportati al fine di garantire la 
complessiva riduzione della didattica erogata dall’Ateneo e il rispetto dei limiti previsti dalla 
normativa vigente. 
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7. ACCORDO DI SFRUTTAMENTO MARCHIO SUNBLACK 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della 
L. 12 dicembre 2002, n. 273;  

 Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851;  
 Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 

2. Accordo per lo sfruttamento del marchio Sunblack 
 Si informa che il prof. Andrea Mazzucato ha comunicato che l’azienda vivaistica Pacini di 
San Giuliano Terme (PI) ha manifestato interesse a stipulare una convenzione con la Scuola 
Superiore Sant'Anna di Pisa per lo sfruttamento del marchio 'Sunblack”, registrato presso UAMI e 
iscritto nel Registro Marchi Comunitari in data 21.10.2009 n. 008184939, di cui la Scuola stessa ha 
curato il deposito in partecipazione con il nostro Ateneo e le Università di Pisa e l’Università di 
Modena e Reggio Emilia. A tal fine si ricorda che questo Ateneo con D.R. n. 229/09 del 04.3.2009 
ha approvato l’accordo con le parti menzionate nel quale venivano dichiarate le seguenti 
percentuali di titolarità: SSSA (20%), Università di Pisa (15%), Università di Modena e Reggio Emilia 
(10%) e Università della Tuscia (55%), e che “tutte le parti saranno responsabili dello sfruttamento 
dei marchi contattando aziende potenzialmente interessate ed agendo con ogni mezzo. Una volta 
che una parte avrà individuato una entità interessata ad acquisire il marchio o la licenza dello 
stesso, l’entità dovrà inviare alla SSSA un’apposita richiesta scritta, per opportuna approvazione. 
Tutti gli aspetti relativi allo sfruttamento saranno regolati mediante apposito ulteriore accordo tra 
la SSSA  e l’entità individuata. I termini dell’accordo dovranno essere approvati a maggioranza pari 
al 70% della titolarità”. 

L’Ufficio Ricerca informa che ai sensi dell’art 9 - Promozione e sfruttamento - del 
Regolamento Brevetti di Ateneo ha inviato la bozza del Contratto di licenza d’uso del marchio 
“Sunblack” alla Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo che nella seduta del 27.02.2014 ha 
espresso parere positivo. Si riporta di seguito uno stralcio del verbale. 
“Il Presidente ricorda come il nostro Ateneo, in partecipazione con la Scuola Superiore Sant'Anna di 
Pisa, l’Università di Pisa e l’Università di Modena e Reggio Emilia abbia depositato il marchio  
'Sunblack”, registrato presso UAMI e iscritto nel Registro Marchi Comunitari in data 21.10.2009 n. 
008184939. Il Marchio contraddistingue i prodotti con le caratteristiche del cosiddetto “Pomodoro 
nero”, cioè semi e piante di pomodoro dotati di geni che conferiscono accumulo di antociani 
sull’epicarpo della bacca e loro prodotti: nell’allegato 1 della documentazione presentata le due 
tipologie sono descritte nelle specifiche tecniche. 
Il Presidente informa altresì che il prof. Andrea Mazzucato ha comunicato che l’Azienda vivaistica 
Pacini di San Giuliano Terme (PI) ha manifestato interesse a stipulare una convenzione, in primis 
con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, che in virtù di un accordo stipulato in data 29 ottobre 
2008 funge da capofila, e, per il suo tramite, con gli altri Atenei citati, per lo sfruttamento del 
marchio suddetto. 
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Il regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 in particolare 
l’articolo 9 comma 2 recita che “la Commissione Ricerca sarà tenuta a vigilare e a valutare le azioni 
messe in atto per lo sfruttamento economico dei brevetti, la selezione delle imprese e/o enti a cui 
cedere i brevetti o il diritto di sfruttamento dei brevetti di proprietà dell’Università della Tuscia che 
dovrà avvenire alle migliori condizioni di mercato”. 
Il Presidente fa presente che nella fase istruttoria, curata, su sua designazione, dal dott. Muganu, è 
emersa la necessità di ottenere dal prof. Mazzuccato dei chiarimenti riguardo a: 

1) la dizione corretta del marchio; 
2) l’uso del marchio previsto nell’accordo, in particolare se esso possa eventualmente estendersi  

anche al prodotto fresco e/o trasformato   
I chiarimenti forniti hanno evidenziato come: 
1) la dizione corretta sia “SUNBLACK”, anche se la protezione vale indipendentemente dal tipo di 
carattere, maiuscolo o minuscolo, corsivo o meno, estendendosi anche alla forma “SUN BLACK” 
2) la licenza d’uso si intende concessa esclusivamente per la vendita di piantine e non può essere 
estesa a prodotti a valle. “Se qualcuno vendesse bacche abbinando il marchio SUNBLACK avrebbe 
fatto una contraffazione del marchio a danno di Unituscia e SSSA e quindi dovrebbe essere 
perseguito. Per l’applicazione su prodotti trasformati varrebbe lo stesso ragionamento.  
Tuttavia l’applicazione (autorizzata) del marchio a prodotti a valle potrebbe essere vantaggiosa sia 
per noi che per il licenziatario esclusivo del marchio. Se si verificasse una richiesta in tal senso, 
l’estensione della licenza a terzi sarà oggetto di discussione e di relativi accordi tra i proprietari del 
marchio, il licenziatario e i richiedenti”. 
Al termine dell’esame il Presidente sottopone all’attenzione dei membri il testo dell’accordo in 
oggetto che, allegato, fa parte integrante del presente verbale.  
La CRA a seguito di consultazione telematica esprime parere favorevole.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto il D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della 
L. 12 dicembre 2002, n. 273”; 
Vista la L. 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
Visto il Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008, ed, in 
particolare, l’articolo 9 comma 2 che prevede “La Commissione Ricerca sarà tenuta a vigilare e a 
valutare le azioni messe in atto per lo sfruttamento economico dei brevetti, la selezione delle 
imprese e/o enti a cui cedere i brevetti o il diritto di sfruttamento dei brevetti di proprietà 
dell’Università della Tuscia che dovrà avvenire alle migliori condizioni di mercato”; 
Considerato che il marchio Sunblack è stato registrato presso UAMI e iscritto nel Registro Marchi 
Comunitari in data 21.10.2009 n. 008184939; 
Visto il parere favorevole espresso dalla CRA in data 27.02.2014; 
Visto l’accordo sottoscritto in data 28.10.2008 dalle parti: SSSA, Università di Pisa , Università di 
Modena e Reggio Emilia e Università della Tuscia che tra l’altro prevede che “ Tutti gli aspetti 
relativi allo sfruttamento saranno regolati mediante apposito ulteriore accordo tra la SSSA  e 
l’entità individuata. I termini dell’accordo dovranno essere approvati a maggioranza pari al 70% 
della titolarità”; 
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Visto il contratto di licenza d’uso del marchio Sunblack trasmesso dalla Scuola Superiore Sant'Anna 
di Pisa; 

approva il contratto di licenza d’uso del marchio Sunblack (All. 5). 
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8. BILANCIO UNICO DI ATENEO – SITUAZIONE LIQUIDITA’ ARTT. 29 E 30 MANUALE DI 
AMMINISTRAZIONE  

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 

 
“1. Riferimenti normativi 
 
Manuale di Amministrazione 
TITOLO IV 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
Articolo 86 
Operazioni da compiere in sede di chiusura dell’esercizio 2013 e in sede di apertura dell’esercizio 
2014 
 
1. L’apertura del bilancio unico di previsione 2014 deve essere preceduta da un’attenta azione di 
riaccertamento dei residui. In particolare, devono essere  mantenuti i residui nel caso in cui:  
a) i residui attivi rappresentino implicite anticipazioni di cassa, (ossia gli accertamenti siano stati 
iscritti in bilancio come rappresentativi dell’anticipazione di cassa autorizzata dall’organo 
competente);  
b) i residui passivi rappresentino impegni per i quali sussista un’obbligazione giuridicamente 
perfezionata (es. buoni d’ordine, contratti, spese di personale). 
2. Per non apportare modifiche all’avanzo di amministrazione dei bilanci in chiusura, dovrà essere 
registrato un accertamento in entrata di pari importo rispetto alla cassa trasferita 
3. Entro la data del 31 dicembre 2013, contestualmente alla chiusura del bilancio delle Strutture 
autonome, i Centri di spesa devono procedere alla determinazione del saldo finale del conto 
corrente. L’Istituto cassiere effettuerà il trasferimento delle giacenze di cassa sul conto dell’Ateneo. 
I relativi applicativi tecnici, necessari per la successiva elaborazione del conto consuntivo, saranno 
fruibili anche successivamente a tale data.  
 
Articolo 87 
Riapertura della gestione nell’esercizio 2014 
1. La giacenza di cassa, riversata sul conto corrente di tesoreria dell’Ateneo, ai sensi dell’art. 86, 
comma 3, verrà integralmente riattribuita al Centro di spesa sui vari capitoli/progetti di ricerca, 
sulla base delle indicazioni che scaturiscono dalle evidenze contabili e dalle indicazioni del Direttore 
dello stesso 
2. Le riassegnazioni di cui al comma precedente avverranno prioritariamente a copertura di 
eventuali residui passivi riportati all’1.01.2014.  
3. Le restanti disponibilità di cassa verranno attribuite ai capitoli/progetti secondo le indicazioni dei 
Direttori dei Centri di spesa in corrispondenza di capitoli/progetti per i quali al 31.12.2013 sia 
presente un disponibile di competenza. Queste ulteriori disponibilità verranno riassegnate nella 
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competenza dell’esercizio 2014, su richiesta del Centro di spesa e secondo le indicazioni fornite, 
attraverso una variazione di riassegnazione che verrà predisposta dal Servizio Bilancio. 
4. In presenza di anticipazioni di cassa aperte al 31.12.2013, l’avanzo di amministrazione accertato 
al 31.12.2013 verrà progressivamente riassegnato, nel corso dell’esercizio 2014, a seguito delle 
riscossioni dei residui attivi esistenti alla data dell’1.01.2014. 
 
Sezione III 
Gestione della liquidità 
 
Articolo 29 
Monitoraggio della liquidità nel bilancio unico 
1. Il Servizio Bilancio, nell’ambito delle funzioni assegnate di cui all’art. 14, comma 2, del RAFC, 
monitora costantemente la giacenza di cassa ed i flussi di entrata/uscita complessivi e quelli di 
ciascun Centro di spesa. 
2. La gestione di competenza finanziaria del bilancio unico, nella sezione riservata a ciascun Centro 
di spesa, attua una gestione di cassa.  
3. Gli stanziamenti di competenza sono iscritti con variazione di bilancio esclusivamente nel 
momento in cui risulta verificata la presenza della relativa disponibilità di cassa. In particolare: 
a) nel caso in cui si sia realizzata l’entrata di cassa; 
b) nel caso in cui la spesa sia stata autorizzata dagli organi competenti mediante 
anticipazione di cassa. 
 
Articolo 30 
Valutazione della giacenza di cassa  
Compete al Direttore del centro di spesa la valutazione della quota percentuale della cassa che 
prudenzialmente deve essere mantenuta come giacenza stabile, a fronte delle anticipazioni di 
cassa aperte, ferma restando la possibilità di definizione di specifici parametri cui attenersi da 
parte del Consiglio di Amministrazione. 
 
2. Situazione liquidità delle Strutture e programmazione dei flussi di cassa per l’esercizio 2014 
 

Di seguito viene riportato un riepilogo della situazione di liquidità delle strutture 
dipartimentali al 31.12 2013, già sottoposto al Consiglio di Amministrazione del 13 febbraio. 
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SITUAZIONE DI LIQUIDITA'

giacenza 
cassa al 
31.12.2013

impegni 
residui al 
31.12.2013 
(alla data del 
12 febbraio 
2014)

liquidità 
disponibile

anticipazioni 
aperte al 
31.12.2013 
(accertamenti 
residui)

accertamenti 
per somme da 
amministrazion
e centrale

rapporto tra 
liquidità 
disponibile e 
anticipazioni 
aperte (%)

stima avanzo 
da 
riassegnare

rapporto tra 
liquidità 
disponibile 
e  avanzo 
da 
riassegnare 
(%)

accrediti 
gennaio 
2014

cirder 104.660     104.521       139            261.039       0                   259.439       0                
dafne 2.365.635  1.773.141    592.494     2.264.576    26                 2.857.069    21              82.865    
dibaf 1.928.952  1.455.996    472.956     1.794.991    107.665          26                 2.224.715    21              101.805  
deim 337.488     9.426           328.062     80.810         25.000            406               430.663       76              4.012      
distu 534.022     238.071       295.951     -               247.389          543.337       54              
deb 1.538.477  890.073       648.404     395.425       164               1.043.829    62              
disbec 15.985       306.137       290.152-     389.393       75-                 99.241         292-            87.469    
disucom 453.266     59.246         394.020     43.901            437.921       90              15.000    
TOTALE 7.278.485  4.836.611    2.441.874  5.186.234    47                 7.896.214    31              

importi in euro

 
A seguito della deliberazione di codesto Consiglio del 13 febbraio u.s., avente pari oggetto, 

le Strutture sono state invitate a trasmettere la programmazione dei flussi di cassa per l’esercizio 
2014 mediante apposito programma predisposto dagli Uffici dell’Amministrazione centrale. 
Si informa che allo stato attuale non tutte le risposte risultano pervenute. 

Per quanto riguarda la valutazione da parte dei Direttori dei Centri di spesa di cui all’art.30 
del Manuale della quota percentuale della cassa che prudenzialmente deve essere mantenuta 
come giacenza stabile a fronte delle anticipazioni di cassa aperte, si informa il Consiglio che al 
momento i predetti non hanno ancora comunicato le proprie determinazioni.   
 
3. Proposta 
 In considerazione della necessità di attendere la disponibilità del quadro generale della 
liquidità di Ateneo prevista per l’esercizio 2014 per poter compiutamente definire, se ritenute 
opportune, regole di condotta a salvaguardia della stabilità finanziaria di Ateneo, si ravvisa 
l’opportunità che il Consiglio detti comunque, nelle more di ricevere quanto richiesto, norme di 
carattere generale atte a regolare il ricorso alle anticipazioni di cassa.  
 Con riferimento all’art. 30 del Manuale di Amministrazione sopra richiamato, considerata la 
situazione rilevata al 31.12.2013, già trasmessa nella precedente seduta del Consiglio (sotto 
riportata), si propone al Consiglio di adottare le seguenti norme transitorie di carattere generale 
per il ricorso alle anticipazioni di cassa: 

1) nel caso in cui il rapporto, in un dato momento dell’esercizio, tra la giacenza disponibile di 
cassa, intendendosi per tale la giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la 
copertura degli impegni contabili non ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa 
aperte, risulti maggiore o uguale al 50%, il centro di spesa può autonomamente deliberare 
anticipazioni di cassa, nel limite di quanto consenta il permanere del predetto requisito; 

2) nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili 
non ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il 
centro di spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di 
Amministrazione. 
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 Si chiarisce che le predette indicazioni, coerenti con il dettato del suddetto art. 29 del 
Manuale di Amministrazione, sono volte a contemperare, da un canto, la necessità per le strutture 
di disporre di un margine di capacità di spesa adeguato rispetto alle esigenze correlate al regolare 
svolgimento delle attività previste nei progetti e nelle convenzioni e, dall’altro, la stabilità 
finanziaria complessiva dell’Ateneo.” 
 
 Il Direttore Generale sottolinea che con l’adozione del Bilancio unico è necessario 
contemperare l’esigenza di assicurare la stabilità finanziaria di tutto l’Ateneo con quella di 
continuare a sostenere e a rafforzare la ricerca mediante la partecipazione dei dipartimenti a 
bandi e attraverso la stipula di nuove convenzioni. 
 
 Il Prof. Ronchi approva la proposta del Rettore. Richiama l’attenzione sull’esigenza di 
dotare i dipartimenti degli strumenti necessari a porre in essere procedimenti uniformi. 
 
 Il Dott. Ceccarelli ritiene che nel momento in cui l’Amministrazione avrà la disponibilità dei 
flussi di cassa di tutte le strutture si potrà valutare l’opportunità di rimodulare le norme per il 
ricorso alle anticipazioni di cassa. Fa presente che i Dipartimenti sono stati dotati di un programma 
per la simulazione dei flussi di cassa fino a 12 mesi. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
PREMESSO che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 13 febbraio u.s., ha invitato le 
Strutture a trasmettere la programmazione dei flussi di cassa per l’esercizio 2014 mediante 
apposito programma predisposto dagli Uffici dell’Amministrazione centrale, al fine di assumere 
determinazioni in merito alla gestione delle anticipazioni di cassa; 
ATTESO che allo stato attuale non tutte le risposte risultano pervenute; 
DATO ATTO che, riguardo alla valutazione da parte dei Direttori dei Centri di spesa di cui all’art.30 
del Manuale della quota percentuale della cassa che prudenzialmente deve essere mantenuta 
come giacenza stabile a fronte delle anticipazioni di cassa aperte, al momento i predetti non 
hanno ancora comunicato le proprie determinazioni; 
RAVVISATA l’opportunità che il Consiglio di Amministrazione, nelle more di ricevere quanto 
richiesto, individui comunque delle norme di carattere generale atte a regolare il ricorso alle 
anticipazioni di cassa, in maniera tale da consentire alle strutture di disporre di un margine di 
capacità di spesa adeguato rispetto alle esigenze correlate al regolare svolgimento delle attività 
previste nei progetti e nelle convenzioni, salvaguardando nel contempo la stabilità finanziaria 
complessiva dell’Ateneo;  

delibera di adottare le seguenti norme transitorie di carattere generale per il ricorso alle 
anticipazioni di cassa: 
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1) nel caso in cui il rapporto, in un dato momento dell’esercizio, tra la giacenza disponibile di 
cassa, intendendosi per tale la giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la 
copertura degli impegni contabili non ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa 
aperte, risulti maggiore o uguale al 50%, il centro di spesa può autonomamente deliberare 
anticipazioni di cassa, nel limite di quanto consenta il permanere del predetto requisito; 

2) nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili 
non ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il 
centro di spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di 
Amministrazione. 

 
Richiesta anticipazione di cassa Dipartimento DIBAF 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
VISTA la delibera del 18 febbraio 2014 con la quale la Giunta del Dipartimento DIBAF ha approvato 
le seguenti richieste di anticipazioni di cassa: 
- Progetto TRACEFLOR – Resp. Prof. Mencarelli - importo € 4.500,00 Cap. E F.E. 3.02.04 Cap. U. 

4.05.06 
- Convenz. TREEDOM – Resp. Prof. Valentini R. – importo € 7.058,70 Cap. E F.E. 3.03.02 Cap. U. 

4.05.08 
- Convenz. AQUASER – Resp. Prof. Vannini – importo € 20.000,00 Cap. E F.E. 3.03.02 Cap. U. 

4.05.08; 
VISTA la precedente deliberazione con la quale il Consiglio di Amministrazione ha adottato norme 
transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa, e in particolare: “Nel caso 
in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la giacenza complessiva 
al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non ancora pagati, e il totale 
delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il centro di spesa che delibera 
l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione”. 
CONSIDERATO che il Dipartimento DIBAF presenta un rapporto tra la giacenza disponibile di cassa 
e il totale delle anticipazioni di cassa aperte inferiore al 50%; 
TENUTO CONTO che il Dipartimento ha manifestato la necessità e l’urgenza di assegnare la 
disponibilità di spesa ai suddetti progetti per far fronte alle rispettive esigenze di ricerca; 
 autorizza il Dipartimento DIBAF ad assegnare le anticipazioni di cassa ai fini dello 
svolgimento delle seguenti attività di ricerca: 
- Progetto TRACEFLOR – Resp.Prof. Mencarelli - importo € 4.500,00 Cap.E F.E.3.02.04 Cap. U. 

F.S.4.05.06 
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- Convenz.TREEDOM – Resp.Prof. Valentini R. – importo € 7.058,70 Cap. E F.E.3.03.02 Cap. U. 
F.S 4.05.08 

- Convenz. AQUASER – Resp. Prof. Vannini – importo € 20.000,00 Cap. E F.E. 3.03.02 Cap. U. 
F.S.4.05.08. 

 
Richiesta anticipazione di cassa Dipartimento DISBEC 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
VISTA la delibera del 22.01.2014 (verb. n. 40) del Consiglio del Dipartimento DISBEC con la quale il 
Consiglio, in relazione alla Convenzione in essere tra il DISBEC e il Comune di Pula la quale prevede 
lo svolgimento di “attività archeologiche finalizzate al recupero e alla valorizzazione di alcune aree 
del sito di Nora”, ha approvato la proposta “…di richiedere all’Amministrazione un’anticipazione di 
€ 36.000,00, necessaria per la realizzazione delle attività previste nel secondo step del 
cronoprogramma e per il rispetto degli impegni assunti”; 
VISTA la precedente deliberazione con la quale il Consiglio di Amministrazione ha adottato norme 
transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa, e in particolare: “Nel caso 
in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la giacenza complessiva 
al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non ancora pagati, e il totale 
delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il centro di spesa che delibera 
l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione”; 
 

invita il dipartimento a riformulare la richiesta nel rispetto della predetta delibera. 
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9. ASSEGNI DI RICERCA – RIPARTIZIONE FONDI ES. FIN. 2013 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Responsabile dell’Ufficio 
Ricerca e Rapporti con le Imprese. 
 

1. “Quadro normativo di riferimento: 
Art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240; Art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo; Art. 15 
c. 1 lett. e) dello Statuto; Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e 
successive modificazioni e integrazioni; D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo 
minimo annuo lordo degli assegni di ricerca; 

 
2. Situazione attuale 

Si ricorda che il Consiglio di amministrazione nella seduta del 13.02.2014 aveva assunto la 
seguente delibera: 
1- Si approva la tabella allegata finalizzata a stipulare il maggior numero possibile di contratti di 

assegni di ricerca, tenuto conto che il criterio di assegnazione da parte del Ministero delle 
risorse annuali è legato unicamente  al numero di assegni attivi nell’anno di riferimento. 

2- La somma disponibile pari a € 300.154 viene suddivisa in 2 parti uguali; la prima quota è 
destinata a finanziare nuovi assegni, da attribuire a seguito di pubblicazione di bando unico di 
Ateneo ai sensi dell’art. 23 della legge 240/2010; la seconda quota è destinata a finanziare i 
rinnovi di assegni già attivi. 

3- La quota NUOVI ASSEGNI è ripartita tra i dipartimenti per il 50% in base all’indicatore di 
struttura dell’IRFD della VQR e per il 50% in base alla capacità di cofinanziamento da parte 
della struttura. 
I Consigli di Dipartimento deliberano a tal fine le risorse disponibili per il cofinanziamento di 
nuovi assegni al fine di consentire al CdA di procedere alla ripartizione della quota secondo 
quest’ultimo criterio. Al fine di garantire il supporto alle attività di ricerca di tutti i 
Dipartimenti, la parte di quota NUOVI ASSEGNI assegnata in base alla VQR alle strutture viene 
proporzionalmente rideterminata una volta detratte le risorse necessarie a coprire la 
differenza necessaria per assicurare 1 assegno a ogni dipartimento capace di cofinanziare 
almeno il 50% dell’importo (€ 11.537, 56). Poi i Consigli di Dipartimenti ripartiscono al proprio 
interno le risorse assegnate dal CdA per NUOVI ASSEGNI al fine di stipulare il maggior numero 
possibile di contratti (cofin Ateneo max 50% per assegno) e comunicano tempestivamente 
all’Ufficio del personale TA le indicazioni necessarie per ogni assegno di ricerca per la 
predisposizione del bando unico. 

4. La quota RINNOVI è ripartita tra i dipartimenti per il 40% in base all’indicatore di struttura 
dell’IRFD della VQR e per il 60% in base alla capacità di cofinanziamento da parte della 
struttura. I Consigli di Dipartimento deliberano a tal fine le risorse disponibili per il 
cofinanziamento di rinnovi di assegni già attivi al fine di consentire al CdA di procedere alla 
ripartizione secondo quest’ultimo criterio. Al fine di garantire il supporto alle attività di ricerca 
di tutti i Dipartimenti, la parte di quota RINNOVI assegnata in base alla VQR alle strutture 
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viene proporzionalmente rideterminata una volta detratte le risorse necessarie a coprire la 
differenza necessaria per assicurare 1 assegno a ogni dipartimento capace di cofinanziare 
almeno il 50% dell’importo (€ 11.537, 56). Il Consiglio di Dipartimento ripartisce poi al proprio 
interno le risorse assegnate dal CdA al fine di stipulare il maggior numero possibile di contratti 
(cofin Ateneo max 50% per assegno) e tenuto anche conto degli esiti della valutazione della 
produzione scientifica dell’assegnista e del relativo Responsabile scientifico. 

 La ripartizione dello stanziamento tra NUOVI ASSEGNI e RINNOVI è riportata nella tabella 
allegata. 
 I Consigli di Dipartimento hanno fatto pervenire le delibere richiamate ai punti 3 e 4 nelle 
quali occorre indicare: 
1. le risorse disponibili per il cofinanziamento di nuovi assegni e il numero di assegni; 
2. le risorse disponibili per il cofinanziamento di rinnovi di assegni già attivi. 
Considerate le richieste pervenute è stata elaborata la tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente verbale. 

 
3. Proposta di delibera 
Il Consiglio di amministrazione, considerata la tabella allegata, delibera di attribuire le risorse 

disponibili pari ad euro 300.154,00  secondo il seguente riparto: 
  nuovi assegni   rinnovi   Totale assegnazione  
DEIM          11.537,56        16.930,42                             28.467,98  
DIBAF           48.857,00        45.801,43                             94.658,43  
DISTU          11.537,56        11.537,53                             23.075,09  
DISBEC          23.002,94                              23.002,94  
DAFNE          35.229,57        46.884,06                             82.113,63  
DEB          19.912,37        28.923,56                             48.835,93  
        150.077,00     150.077,00                           300.154,00  
 

La spesa complessiva a carico dell’Ateneo di euro 300.154,00 è da imputare sulle seguenti 
somme: 
- € 78.781,00 (F.S. 1.01.09) quale assegnazione ministeriale per il cofinanziamento degli assegni 

di ricerca per l’es. 2012, riassegnata nell’e.f. 2013 e di nuovo nell’e.f. 2014; 
- € 221.373,00 (F.S. 1.01.09) cofinanziamento dal bilancio di previsione es. 2013 riassegnato nel 

2014 per assegni di ricerca L. 447/97.” 
 

Il Prof. Ronchi rileva l’esigenza che i Dipartimenti assicurino, in fase di rinnovo, il 
mantenimento del numero degli assegni di ricerca già attivati. Ritiene inoltre sia necessario 
verificare che la suddivisione perequativa delle risorse proposta dall’Amministrazione abbia 
risultati produttivi. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO l’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240 recante disposizioni in materia di Assegni di ricerca; 
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VISTO l’art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo che stabilisce che il Consiglio di 
Amministrazione assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse da destinare alla 
ricerca in conformità con la programmazione pluriennale sulla base degli esiti della valutazione dei 
risultati conseguiti dalle strutture; 
VISTO l’art. 15 c. 1 lett. e) dello Statuto che prevede che la Commissione ricerca “formula proposte 
al Consiglio di Amministrazione riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla ricerca, 
incentivando la produttività e il merito”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività 
di ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni e 
integrazioni;  
VISTO il D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 
ricerca di cui all’art. 22 della Legge 30.12.2010, n. 240 in una somma pari a  € 19.367 al netto degli 
oneri a carico dell’amministrazione erogante; 
VISTA la proposta della Commissione Ricerca in data 20 novembre 2013; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 13.02.2014; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul cap. F.S. 1.01.09 es. fin. 2013 “Spese per assegni di 
ricerca” (€ 221.373 fondi di Ateneo e € 78.781,00  quale assegnazione ministeriale 2012); 
CONSIDERATE le delibere dei consigli dei dipartimenti DIBAF del 18.02.2014 (verb. n. 51); DAFNE 
del 04.03.2014; DEIM del 21.02.2014 (verb. n. 51); DEB del 21.01.2014 (verb. n. 28); DISTU del 
05.03.2014 (verb. n. 48); DISBEC del 05.03.2014 (verb. n. 44); 

delibera di attribuire le risorse disponibili pari ad euro 300.154,00 secondo il seguente 
riparto: 

nuovi assegni  rinnovi  Totale assegnazione 
DEIM 11.537,56              16.930,42                            28.467,98 
DIBAF 48.857,00              45.801,43                            94.658,43 
DISTU 11.537,56              11.537,53                            23.075,09 
DISBEC 23.002,94                                   23.002,94 
DAFNE 35.229,57              46.884,06                            82.113,63 
DEB 19.912,37              28.923,56                            48.835,93 

150.077,00         150.077,00                          300.154,00  
Il cofinanziamento di Ateneo potrà finanziare la quota massima del 50% di ciascun assegno 

di ricerca. 
La spesa complessiva a carico dell’Ateneo di euro 300.154,00 è da imputare sulle seguenti 

somme: 
- € 78.781,00 (F.S. 1.01.09) quale assegnazione ministeriale per il cofinanziamento degli assegni 

di ricerca per l’es. 2012, riassegnata nell’e.f. 2013 e di nuovo nell’e.f. 2014; 
- € 221.373,00 (F.S. 1.01.09) cofinanziamento dal bilancio di previsione es. 2013 riassegnato nel 

2014 per assegni di ricerca L. 447/97. 
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10. ORIENTAMENTO E TUTORATO – RIPARTIZIONE FONDI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Offerta Formativa 
e Orientamento in Entrata. 

 
“Il servizio di orientamento e tutorato consiste in una serie di attività e servizi finalizzati a: 

- orientare ed assistere gli studenti in ingresso fornendo loro le informazioni necessarie per 
orientarsi e compiere le scelte più appropriate relative al loro percorso di studi; 

- rendere gli studenti attivamente partecipi del proprio percorso formativo e delle relative 
scelte; 

- consigliare sulla metodologia dello studio, sulle opportunità della frequenza e sulla soluzione di 
problemi particolari; 

- collaborare con l’Ateneo e le strutture didattiche all’attuazione delle iniziative programmate. 
Il servizio si avvale della collaborazione degli studenti iscritti ai corsi di studio di secondo e 

di terzo livello dell'Università degli Studi della Tuscia, selezionati dai Dipartimenti e coordinati da 
un docente responsabile delle attività di Orientamento e Tutorato. 

Ciascun Dipartimento organizza in modo autonomo le proprie attività di tutorato, al fine di 
facilitare la vita dello studente all'interno dell'Università e di aiutarlo a risolvere eventuali 
difficoltà.  

Il Consiglio di Amministrazione ripartisce tra le strutture didattiche lo stanziamento 
ministeriale previsto dall’art. 2 del D.M. 198/2003 “Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire 
la mobilità degli studenti”, destinato alla istituzione di assegni per l’incentivazione delle attività di 
orientamento, di tutorato, didattiche-integrative, propedeutiche e di recupero. L’assegnazione 
ministeriale è integrata con fondi di bilancio di Ateneo.  

Con Decreto Rettorale sono definiti i criteri per l’attribuzione degli assegni. 
I Dipartimenti, sulla base della quota assegnata dall’Ateneo, attuano un programma di 

utilizzo dei fondi indicando il numero degli assegni che intendono attivare e precisando per 
ognuno il tipo di attività richiesta, il corso di laurea magistrale o corso di dottorato di ricerca a cui i 
candidati devono essere iscritti, la durata e l’importo. 

L’impegno degli studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale non può essere superiore alle 
400 ore per anno e l’importo dell’assegno loro conferito non può superare il limite al lordo di 
4.000 euro per anno, in conformità a quanto previsto dall’art. 2. c. 4, del DM n. 198/2003. 

I fondi disponibili per il finanziamento degli assegni di tutorato 2014, sono i seguenti: 
- € 39.136,00 relativi all’assegnazione 2013 comunicata dal MIUR con nota del 20/01/2014 prot. 

n. 1082, da iscrivere sul capitolo F.S. 1.08.10; 
- € 24.789,91 recuperati mediante svincolo delle somme di cui agli impegni di spesa n. 

2008/3790 (€ 12.394,96) e n. 2009/3106 (€ 12.394,95) e da riassegnare sul capitolo F.S. 
1.08.10. 

 L’importo complessivo da ripartire tra i Dipartimenti ammonta a € 63.925,91. 
La distribuzione delle risorse è stata effettuata sulla base di 2 criteri, aventi un peso diverso:  
- criterio 1: numero di studenti iscritti ai corsi di studio afferenti a ciascun Dipartimento, a.a. 
2012/13, con peso pari al 40%; 
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 E’ stato preso in considerazione il numero degli iscritti all’anno accademico 2012/13 in 
quanto quello relativo agli iscritti all’anno accademico 2013/14 non è ancora definitivo. 
- criterio 2: numero di corsi di laurea e di laurea magistrale incardinati in ciascun 
Dipartimento nell’a.a. 2014/15, con peso pari al 60%. 
 Tra i corsi afferenti al Dipartimento DEIM non è stato conteggiato il CdL in “Scienze 
politiche e delle relazioni internazionali”, considerata la presenza di curricula riservati allievi delle 
Scuole sottufficiali A.M. e E.I. 
 Dall’applicazione dei suddetti criteri scaturisce la seguente ripartizione: 
Dipartimenti Iscritti 2012/13 Totale corsi Ripartizione
DAFNE 728 6 10.961,51€         

DEB 805 4 8.636,35€           

DEIM 1247 4 10.473,49€         

DIBAF 644 5 9.289,77€           

DISBEC 499 3 6.041,87€           

DISTU 1577 4 11.845,11€         

DISUCOM 652 3 6.677,81€            
 La spesa complessiva di € 63.925,91 è da imputare sul capitolo F.S. 1.08.10.” 

 
 Il Rettore, in risposta alla Dott.ssa Marcellini, fa presente che gli assegnisti svolgono attività 
di tutorato con gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea triennale e magistrale e 
partecipano anche ai rapporti con le scuole superiori per attività finalizzate all’orientamento. Le 
attività degli assegnisti sono complementari al lavoro svolto dai docenti. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della 
legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - n.188 
del 12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012); 
VISTO l’art. 13 (Tutorato) della Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti 
didattici universitari”; 
VISTO l’art. 13 (Orientamento e tutorato) del Regolamento didattico di Ateneo – Parte generale 
emanato con il D.R. n. 812/01 del 23 luglio 2001, da ultimo modificato con D.R. n. 823/12 del 
16/10/2012, ai sensi del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 e, in particolare, il comma 3 il quale prevede 
che “Le attività di orientamento sono coordinate da un apposito Ufficio dell’Amministrazione in 
collaborazione con appositi organismi o delegati di Facoltà”; 
VISTO l’art. 3, c. 3 del  Decreto Ministeriale 21 luglio 1997, n. 245 “Regolamento in materia di 
accessi all’istruzione universitaria e di connesse attività di orientamento”, il quale prevede che “Le 
Università, di norma prima dell'inizio dei corsi ufficiali e in relazione ad uno o più corsi di laurea, 
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organizzano attività di orientamento e insegnamento, le quali comprendono i contenuti 
caratterizzanti, le conoscenze generali e propedeutiche, forme di tutorato e di assistenza agli 
studenti, nonché test autovalutativi. Tali attività si concludono con una valutazione finale, non 
condizionante l'iscrizione”; 
VISTO l’art. 1, c. 1, lett. b) della Legge 11 luglio 2003, n. 170 “Disposizioni urgenti per le università 
e gli enti di ricerca nonchè in materia di abilitazione all’esercizio di attività professionali”, il quale 
prevede la possibilità di assegnare agli studenti capaci e meritevoli iscritti ai corsi di laurea 
specialistica e ai corsi di dottorato di ricerca,  assegni per l’incentivazione delle attività di tutorato, 
di cui all’art. 13 della legge 19 novembre 1990, n. 341; 
VISTO l’art. 2, c. 3 del D.M. 23 ottobre 2003, n. 198 “Fondo per il sostegno dei giovani e per 
favorire la mobilità degli studenti” il quale stabilisce che ciascun Ateneo eroga agli studenti capaci 
e meritevoli iscritti ai corsi di cui all’art. 1, c. 1, lett. b) della legge 11 luglio 2003, n. 170, assegni 
per l’incentivazione delle attività di tutorato sulla base di criteri predeterminati dai competenti 
organi statutari e che gli assegni sono compatibili con la fruizione delle borse di studio di cui all’art. 
8 della Legge 2 dicembre 1991, n. 390; 
CONSIDERATO che a seguito delle modifiche statutarie approvate dai competenti Organi di questa 
Università, ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, tutte le funzioni che concernono la 
didattica sono state trasferite ai Dipartimenti che, di conseguenza, hanno acquisito anche le 
competenze relative all’organizzazione delle attività di tutorato e orientamento; 
CONSIDERATO che il MIUR ha assegnato all’Ateneo per l’es. fin. 2013 lo stanziamento di € 
39.136,00 per l’incentivazione dell’attività di tutorato da affidare agli studenti senior (iscritti ai 
corsi di laurea magistrale)  e ai dottorandi; 
RILEVATO che l’Ufficio ha individuato risorse impegnate e non spese, risalenti a precedenti esercizi 
finanziari, dell’importo complessivo di € 24.789,91, che possono essere utilizzate per rintegrare lo 
stanziamento ministeriale di cui al precedente capoverso; 
RAVVISATA L’OPPORTUNITA’ di recuperare le suddette risorse mediante svincolo delle somme di 
cui agli impegni di spesa n. 2008/3790 (€ 12.394,96) e n. 2009/3106 (€ 12.394,95) , da riassegnare 
sul capitolo F.S. 1.08.10; 
RITENUTO opportuno ripartire il suddetto stanziamento sulla base di criteri che tengano conto  
percentualmente del numero degli iscritti ai corsi di studio afferenti a ciascun Dipartimento e del 
numero di corsi incardinati nelle strutture didattiche nell’a.a. 2014/15 

approva la seguente ripartizione, tra i Dipartimenti, dell’importo complessivo di € 
63.925,91 per il finanziamento degli Assegni di Orientamento e Tutorato 2014:  
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La spesa graverà sul capitolo F.S. 1.08.10 – E.C. 1.06.01.06. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, su proposta del Rettore, considerato che allo 

stanziamento di cui al cap. F.S. 1.08.10 (Collaborazioni studentesche e tutorato) B.U. 2014 risulta 
un importo residuo pari a € 20.047,50, al netto delle somme già impegnate per collaborazioni 
studentesche 2014, delibera la seguente utilizzazione delle predette risorse: 
- € 10.000 euro a valere sul capitolo F.S. 1.08.10 (Collaborazioni studentesche e tutorato) B.U. 

2014, per l’attribuzione di assegni di tutorato per lo svolgimento delle attività correlate alla 
comunicazione e alla promozione dell’Ateneo, riservato agli iscritti in corso alle lauree 
magistrali in “Filologia moderna” (Classe L-14), indirizzo “Scienze delle lettere e della 
comunicazione multimediale”, Comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicità (Classe LM-59), 
Comunicazione per la cultura, l’economia e le istituzioni (Classe LM-59) e “Marketing e qualità” 
(Classe LM-77), a.a. 2013/14, che abbiano superato un esame inerente le materie oggetto del 
bando con la votazione di almeno 27/30; 

- € 10.047,50 valere sul capitolo F.S. 1.08.10 (Collaborazioni studentesche e tutorato) B.U. 2014, 
da ripartire tra i dipartimenti per l’attribuzione di collaborazioni studentesche per attività di 
assistenza e supporto degli studenti nelle aule informatiche. 
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11. CONTRATTI DA RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO – ART. 24, C. 3 LETT. B) Legge 
30.12.2012, n. 240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 

 
“Nella seduta del 17 dicembre 2013 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la 

programmazione triennale del fabbisogno di personale dell’Ateneo nell’ambito della quale sono 
stati previsti 4 P.O. per l’assunzione di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art.24, c.3, 
lettera b), della legge 240/2010 (corrispondenti a 8 ricercatori).  

Il MIUR, con nota prot. n.3811 del 20 febbraio 2014, ha fornito alcune precisazioni in 
merito agli interventi di assegnazione di cui all’art. 6 del DM 8.8.2013, n. 700 per l’incentivazione 
della chiamata di ricercatori ai sensi dell’art.24, c.3, lettera b) della legge 240/2010.  

Per fruire delle suddette incentivazioni è necessario che i ricercatori previsti nella 
programmazione 2013 vengano assunti entro il 30/4/2014 e che il rapporto tra i succitati 
ricercatori e i professori ordinari assunti nel periodo considerato risulti superiore a 1. 

Ciò premesso, si rende necessario, per concorrere al riparto delle suddette risorse, 
procedere alla immediata pubblicazione del bando per 2 posizioni di ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art.24, c.3, lettera b) della legge 240/2010 (numero massimo di posizioni 
attribuibili in base ai criteri fissati dall’art. 6 del decreto).  

Ai fini dell’assegnazione, occorre prima definire i criteri di ripartizione dei P.O. tra i diversi 
dipartimenti nonché i criteri di scelta dei SSD sui quali prioritariamente assegnare le risorse. Detti 
criteri costituiranno poi una linea guida per la ripartizione dei P.O. per le ulteriori posizioni di 
ricercatore di tipo b), al fine di garantire equità e coerenza nella scelta. 

Ai fini dell’individuazione dei criteri occorre, in via preliminare, chiarire le funzioni dei 
ricercatori di cui all’art.24, c.3 lett. b); i ricercatori di tipo b), infatti, rientrano nella cosiddetta 
tenure track e, al termine del contratto triennale, previa valutazione dell’attività, accedono al 
ruolo di professore associato. Pertanto, oltre ad assicurare una elevata e qualificata capacità di 
ricerca, devono svolgere soprattutto funzioni didattiche. 

Si rammenta che il CDA (seduta del 11 novembre 2013), in occasione della definizione del 
budget dei dipartimenti e il Senato Accademico (seduta del 19 novembre 2013), in sede di 
definizione dei criteri per la ripartizione dei P.O. relativi alle chiamate di professori ordinari e 
associati, hanno tenuto in debito conto il peso della didattica, assegnando un peso 
rispettivamente dell’80% alla didattica e del 20% alla ricerca. Pertanto, si ritiene opportuno 
assegnare un peso prioritario alla didattica nei criteri di ripartizione, in coerenza con quanto 
previsto dal Decreto sulla programmazione triennale in merito alla ripartizione del FFO. 

Va, altresì, tenuto presente che l’incentivazione in oggetto viene concessa a ciascun Ateneo 
sulla base di due separati criteri, il numero di ricercatori di cui all’art. 24, c.3, lettera a) della Legge 
240/10 e di ricercatori di cui all'articolo 1, c. 14, della legge 230/05 in servizio al 31/12/2012 (in 
misura pari al 20%) e i risultati della VQR 2004-2010 (in misura pari all’80%). 

Ciò premesso, tenendo conto dei criteri con cui viene assegnata l’incentivazione, che 
privilegiano essenzialmente il profilo della ricerca, adeguatamente contemperati con il criterio 
della didattica, si potrebbero assegnare i primi due ricercatori alle strutture utilizzando come 
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criterio di ripartizione quello previsto dal DM 700/2013 (80% VQR, 20% numero di ricercatori a 
tempo determinato) e i rimanenti 6 applicando il criterio già usato nelle recenti assegnazioni di 
risorse alle strutture dipartimentali, ovvero l’80% alla didattica e il 20% alla ricerca.  

In questo modo si assegna un sufficiente peso alla funzione didattica che i ricercatori 
dovranno svolgere soprattutto una volta completata la c.d. tenure track, si rafforza il peso della 
didattica nell’ambito delle politiche di Ateneo, così come previsto dalla programmazione triennale 
2013-2015 e si tiene conto, allo stesso tempo e in misura equilibrata, della funzione di ricerca che 
il ricercatore di tipo b) è chiamato a svolgere. 

Applicando i predetti criteri, la situazione, ai fini della ripartizione, è quella illustrata dalla 
tabella di seguito esposta. 

        
P.O. RTD 

B   
  

  
  1   

RICERCATORI (n.2) 80% VQR - 20% n.RTD A 
  

  

  N.RTD A) N.RTD A) % VQR % 
TOT % 
80/20 P.O. 

DEB 5 14 19 18 0,18 
DAFNE 8 23 25 25 0,25 
DIBAF 4 11 37 32 0,32 
DISTU 2 6 5 5 0,05 
DISUCOM 3 9 6 6 0,06 
DISBEC 4 11 6 7 0,07 
DEIM 9 26 2 7 0,07 
  35 100 100 100 1,00 

  
  

  
P.O. RTD 

B   
  

  
  3   

RICERCATORI (n.6) 80% DIDATTICA - 20% 
RICERCA 

  
  

  DID FFO VQR 
TOT  % 
80/20 P.O.   

DEB 11 19 13 0,39  
DAFNE 12 25 14 0,43  
DIBAF 8 37 14 0,43  
DISTU 21 5 17 0,52  
DISUCOM 10 6 9 0,27  
DISBEC 9 6 9 0,26  
DEIM 29 2 23 0,70  
  100 100 100 3,00 0 

     
P.O. RTD 

B  
     4  
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 TOTALE RTD B 
    

  

  P.O RTD N. RTD DIFF P.O. DIFF RTD 
N.RTD B 

assegnati  
DEB 0,56 1,13 0,06 0,13 1 
DAFNE 0,68 1,36 0,18 0,36 1 
DIBAF 0,75 1,49 0,25 0,49 1 
DISTU 0,58 1,15 0,08 0,15 1 
DISUCOM 0,34 0,68 -0,16 -0,32 1 
DISBEC 0,33 0,66 -0,17 -0,34 1 
DEIM 0,77 1,53 0,27 0,53 1 
 Totale  4,00 8   7 

Complessivamente, sulla base dei criteri definiti, la ripartizione dei P.O. (e delle relative 
posizioni di RTD di tipo b) è quella che si evince dalla tabella riepilogativa finale (totale RTD B). 

Le posizioni di ricercatore si assegnano su base unitaria e non sono evidentemente 
assegnabili a tal fine le spezzature (vedi colonna n. RTD); ipotizzando arrotondamenti per difetto o 
per eccesso all’unità inferiore o superiore, una soluzione ragionevole potrebbe essere quella di 
assegnare a tutti i dipartimenti 1 ricercatore di tipo b), pur tenendo conto del fatto che tra i diversi 
dipartimenti emergano delle differenze. 

Pertanto, si propone di assegnare 1 ricercatore di tipo b) a ciascun dipartimento. Le 
proposte formulate dai dipartimenti devono privilegiare la scelta di SSD funzionali all’offerta 
formativa e non sufficientemente coperti in Ateneo. 

Al fine di valorizzare i risultati ottenuti dai dipartimenti più virtuosi, si propone di tener 
conto delle differenze esistenti (vedi DIFF. P.O.) al fine dell’assegnazione dell’ottavo ricercatore. In 
particolare, l’ottava posizione di RTD potrà essere assegnata tenendo conto delle richieste delle 
strutture dipartimentali più virtuose, con particolare riferimento all’impatto sulla didattica e alla 
copertura dei requisiti di docenza, dando priorità alle richieste in grado di assicurare la copertura 
di un SSD assente o carente in Ateneo o che possano essere funzionali a più corsi di studio e più 
dipartimenti.” 
 
 Il Prof. Rapone concorda con la proposta del Rettore. Raccomanda all’Amministrazione di 
verificare la possibilità di un prolungamento dei contratti dei ricercatori di tipo A anche nella 
prospettiva di un ricambio generazionale. 
 
 Il Prof. Ronchi, al fine di dare soluzione alle situazioni di precariato all’interno dell’Ateneo e 
per le esigenze della ricerca scientifica, suggerisce per il futuro di destinare risorse per personale 
tecnico di elevata qualificazione e di accrescere in maniera consistente l’impegno nei riguardi dei 
ricercatori di tipo B. 
 
 Il Rettore osserva che la figura del ricercatore di tipo A, che ha un orizzonte temporale 
definito, è stata pensata quale primo ingresso nella filiera della ricerca. Sottolinea la necessità di 
coprire i SSD funzionali all’offerta formativa e non sufficientemente coperti in Ateneo. E’ 
consapevole dell’esigenza di risolvere le situazioni di precariato e di dare prospettive di crescita al 
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personale che lavora nell’Ateneo. Tuttavia richiama l’attenzione dei consiglieri sui criteri fissati dal 
MIUR per la determinazione del numero massimo di posizioni attribuibili per i ricercatore a tempo 
determinato nonché sui criteri ministeriali per la ripartizione degli interventi di incentivazione 
della chiamata di ricercatori ai sensi dell’art. 24, c. 3, lett. b) della Legge 240/2010. 
 
 Il Prof. Ronchi esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l'efficienza del sistema universitario" ed in particolare gli artt. 18 e  24; 
VISTO il D.M. 8 agosto 2013, n. 700 relativo ai criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) delle Università per l’anno 2013; 
VISTA la nota MIUR prot. n. 3811 del 20 febbraio 2014, con cui sono state fornite alcune 
precisazioni in merito agli interventi di assegnazione di cui all’art. 6 del DM 8.8.2013, n. 700 per 
l’incentivazione della chiamata di ricercatori ai sensi dell’art.24, c.3, lettera b) della legge 
240/2010; 
CONSIDERATO che per fruire delle suddette incentivazioni è necessario che i ricercatori previsti 
nella programmazione 2013 vengano assunti entro il 30/4/2014 e che il rapporto tra i succitati 
ricercatori e i professori ordinari assunti nel periodo considerato risulti superiore ad 1; 
RITENUTO di dover procedere, per concorrere al riparto delle suddette risorse, alla immediata 
pubblicazione del bando per 2 posizioni di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art.24, c.3, 
lettera b) della legge 240/2010 (numero massimo di posizioni attribuibili in base ai criteri fissati 
dall’art. 6 del DM. 700/13); 
VISTE le delibere del CDA (seduta dell’11 novembre 2013), in occasione della definizione del 
budget dei dipartimenti e del Senato Accademico (seduta del 19 novembre 2013), in sede di 
definizione dei criteri per la ripartizione dei P.O. relativi alle chiamate di professori ordinari e 
associati; 
VISTI i criteri utilizzati dal Miur per la ripartizione degli interventi di incentivazione di cui sopra 
(20% numero di ricercatori a tempo determinato Legge 230/2005-Legge 240/2010 e 80% esiti 
VQR);  
TENUTO CONTO di quanto emerso nel corso dell’incontro convocato dal Rettore con i Direttori di 
Dipartimento in data 28 febbraio 2014; 
RITENUTO, pertanto, di assegnare le posizioni di ricercatore di tipo b) a tempo determinato 
secondo i medesimi criteri ministeriali combinati con specifici criteri correlati alla didattica (80%) e 
alla ricerca (20%), tenuto conto che il ricercatore di tipo b) è destinato a svolgere funzioni 
didattiche, al termine della tenure track e in caso di valutazione positiva, come professore 
associato; 
VISTI gli esiti dell’applicazione dei suddetti criteri in base alle performance didattiche e di ricerca 
dei dipartimenti; 
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VISTE le delibere pervenute dai Dipartimenti DAFNE e DIBAF, entro il 5 marzo p.v., relative alle 
richieste di attivazione di n. 2 procedure di valutazione comparativa per ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art.24, c. 3 lett.b) della legge 240/2010; 

delibera: 
- di assegnare 1 ricercatore art.24, c.3, lett. b) legge 240/2010 a ciascun Dipartimento; le 

proposte formulate dai dipartimenti devono privilegiare la scelta di SSD funzionali all’offerta 
formativa e non sufficientemente coperti in Ateneo; 

- di assegnare l’ottava posizione di ricercatore di tipo b), al fine di valorizzare i risultati ottenuti 
dai dipartimenti più virtuosi, tenendo conto delle richieste delle strutture dipartimentali, con 
particolare riferimento all’impatto sulla didattica e alla copertura dei requisiti di docenza, 
dando priorità alle richieste in grado di assicurare la copertura di un SSD assente o carente in 
Ateneo ovvero che possano essere funzionali a più corsi di studio e più dipartimenti; 

- di avviare tempestivamente l’attivazione di procedure di valutazione comparativa per due posti 
di ricercatore ai sensi dell’art.24, c.3 lett. b) della Legge 240/2010 sui SSD AGR/15 c/o DIBAF e 
AGR/18 c/o DAFNE. 
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Il Prof. Ronchi rientra nel luogo della riunione. 
 

12. RINNOVO CONTRATTI DA RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO – ART. 1, C. 14 LEGGE 
4.11.2005, N. 230 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazioni predisposte dall’Ufficio Personale docente. 

 
12a) Rinnovo contratto da Ricercatore a tempo determinato (ex art. 1, c. 14, Legge 4 novembre 

2005, n. 230) (Delibera DEIM del 7 febbraio 2014 – verbale n. 50) 
 

“L’art. 1 della Legge 4 novembre 2005, n. 230 – comma 14 - prevede: “Per svolgere attività 
di ricerca e di didattica integrativa le università, previo espletamento di procedure disciplinate con 
propri regolamenti che assicurino la valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità degli 
atti, possono instaurare rapporti di lavoro subordinato tramite la stipula di contratti di diritto 
privato a tempo determinato …….. I contratti hanno durata massima triennale e possono essere 
rinnovati per una durata complessiva di sei anni…….”  

A seguito di procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di un Ricercatore a 
tempo determinato per il ssd SECS-P/13, indetta da questo Ateneo con D.R. n. 1165/10 del 14 
dicembre 2010, la Dott.ssa Cecilia Silvestri è risultata vincitrice ed ha stipulato un contratto di 
ricercatore a tempo determinato con l’Ateneo in data 28 febbraio 2011, con scadenza il prossimo 
10 marzo 2014. 

Con delibera del Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM del 7 febbraio 2014, acquisita 
al protocollo di Ateneo n. 1593 del 10 febbraio 2014, è stata avanzata la richiesta di rinnovo per un 
ulteriore anno del contratto stipulato con la dott.ssa Cecilia Silvestri a valere sui fondi della 
Convenzione Bambino Gesù, sulla base della nota di disponibilità di € 55.700,00 pervenuta al DEIM 
in data 6 febbraio 2014 da parte del Centro per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del 
Territorio – CINTEST. 

Secondo quanto previsto nella delibera del DEIM le posizioni di Ricercatore a tempo 
determinato afferenti a quel Dipartimento, tra le quali quella della dott.ssa Cecilia Silvestri, 
contribuiscono alle attività didattiche e al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quantitativi di 
docenza per i Corsi di laurea del DEIM. Il Consiglio inoltre, sulla base della relazione presentata 
dalla dott.ssa Silvestri, esprime la propria piena soddisfazione per l’operosità e l’impegno profuso 
dalla predetta Ricercatrice. 

Il Dipartimento di Economia e Impresa, a dimostrazione della copertura della spesa 
necessaria al rinnovo per un anno del contratto con la Dott.ssa Silvestri, ha trasmesso agli Uffici 
competenti dell’Amministrazione Centrale la relativa scheda finanziaria come previsto dal CdA del 
23 luglio 2012. 

Premesso quanto sopra, al fine di garantire la continuità didattica, la prosecuzione 
dell’attività di ricerca ed il soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quantitativi di docenza per i 
Corsi di laurea del DEIM, si propone a codesto Consiglio di Amministrazione di autorizzare il 
rinnovo del contratto con la dott.ssa Cecilia Silvestri per un ulteriore anno.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 4 novembre 2005, n. 230 “nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il D.R. n. 1165/10 del 14 dicembre 2010 con il quale è stata indetta la procedura di selezione 
per un Ricercatore a tempo determinato per il ssd SECS-P/13, nella quale è risultata vincitrice la 
Dott.ssa Cecilia SILVESTRI; 
VISTO il contratto da ricercatore a tempo determinato stipulato con il predetto ricercatore in data 
28 febbraio 2011, avente scadenza in data 10 marzo 2014; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia e Impresa del 7 febbraio 2014, acquisita al 
protocollo di Ateneo n. 1593 del 10 febbraio 2014, relativa alla richiesta di rinnovo per un ulteriore 
anno del contratto stipulato con la dott.ssa Cecilia Silvestri a valere sui fondi della Convenzione 
Bambino Gesù, sulla base della nota di disponibilità di € 55.700,00 pervenuta al DEIM in data 6 
febbraio 2014 da parte del Centro per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio – 
CINTEST; 
VISTA la scheda finanziaria relativa alla copertura economica del rinnovo per un ulteriore anno del 
contratto da ricercatore a tempo determinato con la dott.ssa Silvestri, trasmessa dal Dipartimento 
DEIM; 
CONSIDERATO che, secondo quanto riportato nella sopra citata delibera del DEIM, le posizioni di 
Ricercatore a tempo determinato afferenti al DEIM, tra le quali quella della dott.ssa Cecilia 
Silvestri, contribuiscono alle attività didattiche e al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e 
quantitativi di docenza per i Corsi di laurea del DEIM; 
CONSIDERATO inoltre che, come rilevato nella predetta delibera, il Consiglio del DEIM, sulla base 
della relazione presentata dalla dott.ssa Silvestri, ha espresso piena soddisfazione per l’operosità e 
l’impegno profuso dal RTD; 
RITENUTO di dover procedere al rinnovo per un ulteriore anno del predetto contratto al fine di 
garantire la continuità didattica, la prosecuzione dell’attività di ricerca e al soddisfacimento dei 
requisiti qualitativi e quantitativi di docenza per i Corsi di laurea del DEIM; 

autorizza il rinnovo per un ulteriore anno, dall’11 marzo 2014 al 10 marzo 2015, del 
contratto da Ricercatore a tempo determinato stipulato con la Dott.ssa Cecilia SILVESTRI in data 28 
febbraio 2011, finanziato su fondi esterni come descritti nella scheda finanziaria inviata dal 
Dipartimento di Economia e Impresa (All. 6) – a valere sui fondi della Convenzione Bambino Gesù, 
sulla base della nota di disponibilità di € 55.700,00 pervenuta al DEIM in data 6 febbraio 2014 da 
parte del Centro per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio – CINTEST, per un 
importo di € 55.675,79 annui lordi da intendersi, per esigenze contabili e di bilancio, 
omnicomprensivo anche degli oneri riflessi a carico Ente e di eventuali assegni familiari ove 
spettanti. 

La spesa graverà sul cap. F.S. 1.02.08 – E.C. 1.01.03.02.01 previo storno delle risorse di cui 
alla scheda finanziaria sopra menzionata, per un peso totale di Punti Organico pari a 0 (zero).  
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12b) Rinnovo contratto da Ricercatore a tempo determinato (ex art. 1, c. 14, Legge 4 novembre 
2005, n. 230) (Disposto del DEIM del 4 marzo 2014 – verbale n. 14) 

 
“L’art. 1 della Legge 4 novembre 2005, n. 230 – comma 14 - prevede: “Per svolgere attività 

di ricerca e di didattica integrativa le università, previo espletamento di procedure disciplinate con 
propri regolamenti che assicurino la valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità degli 
atti, possono instaurare rapporti di lavoro subordinato tramite la stipula di contratti di diritto 
privato a tempo determinato …….. I contratti hanno durata massima triennale e possono essere 
rinnovati per una durata complessiva di sei anni…….”  

A seguito di procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di un Ricercatore a 
tempo determinato per il ssd SPS/04, indetta da questo Ateneo con D.R. n. 996/10 del 29 ottobre 
2010, il dott. Sante Cruciani è risultato vincitore ed ha stipulato un contratto di ricercatore a 
tempo determinato con l’Ateneo in data 28 febbraio 2011, con scadenza il prossimo 10 marzo 
2014. 

A seguito di procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di un Ricercatore a 
tempo determinato per il ssd INF/01, indetta da questo Ateneo con D.R. n. 286/10 del 30 marzo 
2010, la dott.ssa Gilda Nicolai è risultata vincitrice ed ha stipulato un contratto di ricercatore a 
tempo determinato con l’Ateneo in data 28 febbraio 2011, con scadenza il prossimo 10 marzo 
2014. 

A seguito di procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di un Ricercatore a 
tempo determinato per il ssd SECS-P/07, indetta da questo Ateneo con D.R. n. 1164/10 del 14 
dicembre 2010, la dott.ssa Michela Piccarozzi è risultata vincitrice ed ha stipulato un contratto di 
ricercatore a tempo determinato con l’Ateneo in data 28 febbraio 2011, con scadenza il prossimo 
10 marzo 2014. 

Con Disposto del Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM del 4 marzo 2014 è stata 
avanzata la richiesta di rinnovo per un ulteriore anno dei contratti stipulati con i seguenti 
ricercatori a tempo determinato: dott. Sante Cruciani, dott.ssa Gilda Nicolai e dott.ssa Michela 
Piccarozzi a valere sui fondi delle convenzioni DEIM/ASL,  SOGE/ Esercito e Aeronautica, descritte 
nel disposto. 

Secondo quanto previsto nella delibera del DEIM n. 50 del 7 febbraio 2014, le posizioni di 
Ricercatore a tempo determinato afferenti a quel Dipartimento, tra le quali quelle del dott. 
Cruciani, della dott.ssa Nicolai e della dott.ssa Piccarozzi, contribuiscono alle attività didattiche e al 
soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quantitativi di docenza per i Corsi di laurea del DEIM. Il 
Consiglio inoltre, sulla base della relazione presentata dai suddetti ricercatori, esprime la propria 
piena soddisfazione per l’operosità e l’impegno da loro profuso. 

Il Dipartimento di Economia e Impresa, a dimostrazione della copertura della spesa 
necessaria al rinnovo per un anno del contratto con il dott. Sante Cruciani, con la dott.ssa Gilda 
Nicolai e con la dott.ssa Michela Piccarozzi, ha trasmesso agli Uffici competenti 
dell’Amministrazione Centrale le relative schede finanziarie come previsto dal Consiglio di 
Amministrazione del 23 luglio 2012. 

Premesso quanto sopra, al fine di garantire la continuità didattica, la prosecuzione 
dell’attività di ricerca ed il soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quantitativi di docenza per i 
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Corsi di laurea del DEIM, si propone a codesto Consiglio di Amministrazione di autorizzare il 
rinnovo del contratto con il dott. Sante Cruciani, la dott.ssa Gilda Nicolai e la dott.ssa la dott.ssa 
Michela Piccarozzi per un ulteriore anno.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 4 novembre 2005, n. 230 “nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il D.R. n. 996/10 del 29 ottobre 2010 con il quale è stata indetta la procedura di selezione 
per un Ricercatore a tempo determinato per il ssd SPS/04, nella quale è risultato vincitore il Dott. 
Sante CRUCIANI; 
VISTO il D.R. n. 286/10 del 30 marzo 2010 con il quale è stata indetta la procedura di selezione per 
un Ricercatore a tempo determinato per il ssd INF/01, nella quale è risultata vincitrice la Dott.ssa 
Gilda NICOLAI; 
VISTO il D.R. n. 1164/10 del 14 dicembre 2010 con il quale è stata indetta la procedura di selezione 
per un Ricercatore a tempo determinato per il ssd SECS-P/07, nella quale è risultata vincitrice la 
Dott.ssa Michela PICCAROZZI; 
VISTI i contratti da ricercatore a tempo determinato stipulati con i predetti ricercatori in data 28 
febbraio 2011, in scadenza in data 10 marzo 2014; 
VISTO il disposto del Dipartimento di Economia e Impresa del 4 marzo 2014 relativo alla richiesta 
di rinnovo per un ulteriore anno dei contratti stipulati con i seguenti ricercatori a tempo 
determinato: Sante Cruciani, Gilda Nicolai e Michela Piccarozzi a valere sui fondi delle convenzioni 
DEIM/ASL,  SOGE/ Esercito e Aeronautica; 
VISTE le schede finanziarie relative alla copertura economica del rinnovo per un ulteriore anno dei 
contratti da ricercatore a tempo determinato con il dott. Sante Cruciani, con la dott.ssa Gilda 
Nicolai e con la dott.ssa Michela Piccarozzi, trasmesse dal Dipartimento DEIM; 
CONSIDERATO che secondo quanto previsto nella delibera del DEIM n. 50 del 7 febbraio 2014, le 
posizioni di Ricercatore a tempo determinato afferenti a quel Dipartimento, tra le quali quelle del 
dott. Cruciani, della dott.ssa Nicolai e della dott.ssa Piccarozzi, contribuiscono alle attività 
didattiche e al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quantitativi di docenza per i Corsi di 
laurea del DEIM; 
CONSIDERATO inoltre che, come rilevato nella predetta delibera, il Consiglio del DEIM, sulla base 
della relazione presentata dal dott. Cruciani, dalla dott.ssa Nicolai e dalla dott.ssa Piccarozzi, ha 
espresso piena soddisfazione per l’operosità e l’impegno profuso dal RTD; 
RITENUTO di dover procedere al rinnovo per un ulteriore anno dei predetti contratti al fine di 
garantire la continuità didattica, la prosecuzione dell’attività di ricerca e il soddisfacimento dei 
requisiti qualitativi e quantitativi di docenza per i Corsi di laurea del DEIM; 

autorizza il rinnovo per un ulteriore anno, dall’11 marzo 2014 al 10 marzo 2015, dei 
contratti da Ricercatore a tempo determinato stipulati con il Dott. Sante CRUCIANI, la dott.ssa 
Gilda NICOLAI e la dott.ssa Michela PICCAROZZI in data 28/02/2011, finanziati su fondi esterni così 
come descritti nelle rispettive schede finanziarie inviate dal Dipartimento di Economia e Impresa 
(All. 7) a valere sui fondi delle convenzioni DEIM/ASL, SOGE/Esercito e Aeronautica, per un 
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importo complessivo di € 167.027,37 annui lordi da intendersi, per esigenze contabili e di bilancio, 
omnicomprensivo anche degli oneri riflessi a carico Ente e di eventuali assegni familiari ove 
spettanti (€ 55.675,79 a contratto). 

La spesa graverà sul cap. F.S. 1.02.08 – E.C. 1.01.03.02.01 previo storno delle risorse di cui 
alla scheda finanziaria sopra menzionata, per un peso totale di Punti Organico pari a 0 (zero). 
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13. FABBISOGNO DI PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale tecnico 
amministrativo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
D.Lgs 29/03/2012, n. 49  
Dopo l’emanazione del decreto ministeriale previsto dall’art. 4 comma 2 lettera b) del D.Lgs 
49/2012 e la conseguente definizione della dotazione organica di personale tecnico 
amministrativo, potrà essere predisposta la programmazione triennale del personale, come 
disciplinata dall’art. 4 comma 1 del medesimo D.Lgs. 49/2012. 
D.L. 6/07/2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla L. 07/08/2012, n. 135 ed in particolare 
l’art. 14 
Per il triennio 2012-2014 le università statali possono assumere a tempo indeterminato nel limite 
di un contingente corrispondente ad una spesa pari al 20% di quella relativa al personale 
complessivamente cessato dal servizio nell’anno precedente. Con decreto ministeriale viene 
fissato il contingente di punti organico disponibili 
Comunicazione MIUR n. 213181 del 17/10/2013 avente per oggetto ‘DM 9 agosto 2013, n. 713, 
P.O. 2013 e programmazione 2012-2015’ 
Numero di punti organico complessivamente disponibili per l’anno 2013 derivanti da turn over 
2012 (1.19 punti organico). 
Delibera C.d.A. del 17/12/2013 
Delibera relativa all’utilizzo dei P.O., con particolare riferimento a quelli destinati al personale 
tecnico amministrativo, pari a 1,39 Punti Organico nell’anno 2013 (compresi residui anni 
precedenti). 
Contrattazione Integrativa di Ateneo del 20/12/2010 
L’Amministrazione si è impegnata a procedere alla graduale trasformazione a tempo pieno dei 
rapporti di lavoro instaurati a tempo parziale. 
 
2. Situazione attuale 

Nell’anno 2013 sono stati assunti a tempo indeterminato e parziale al 50%  n. 3 unità di 
personale di categoria B – posizione economica B3 e n. 2 unità di personale di categoria C - 
posizione economica C1.  

Sono stati assunti con impegno lavorativo parziale al 70% n. 1 unità di personale di 
categoria B – posizione economica B3 e n. 5 unità di personale di categoria C - posizione 
economica C1. 

 
3. Proposta di delibera 

Si propone di impegnare parte dei punti organico disponibili per il personale non docente 
per le seguenti finalità: 0,220 punti organico per il passaggio dal 50% al 70% di complessive 5 unità 
di personale e 0,435 punti organico per il passaggio dal 70% al 100% di complessive 6 unità di 
personale. 
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La spesa aggiuntiva annua lorda, compreso c.e., è pari a euro 93.719,20, di cui 83.808,35 
per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo F.S. 1.03.01 del bilancio di Ateneo ed euro 
9,910,85 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di Ateneo 
es. fin. 2014 e seguenti, come da prospetto: 

N. Cat.  P.O. Tr. Fond.le Tr. Accessorio 

1 B3 0,060 8.689,35 1.061,88 
5 C1 0,375 45.584,45 5.309,39 
3 B3 0,120 17.378,70 2.123,75 
2 C1 0,100 12.155,85 1.415,84 

0,655 83.808,35 9.910,85” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9/05/1989, n. 168; 
VISTA la Legge 12/03/1999, n. 68; 
VISTA la Legge 27/12/1997, n. 449 e in particolare gli artt. 39 e 51; 
VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la Legge 30/12/2004, n. 311 art. 1, c. 105; 
VISTO il D.L. 31/1/2005, n. 7 convertito con modifiche dalla Legge 31/03/2005, n. 43; 
VISTO il D.lgs. 7/03/2005, n. 82; 
VISTA la Legge 23/12/2005, n. 266; 
VISTA la Legge 24/12/2007, n. 244; 
VISTO il D.L. 25/06/2008, n. 112 convertito con modifiche dalla Legge 6/08/2008, n. 133; 
VISTO il D.L. 10/11/2008, n. 180 convertito con modifiche dalla Legge 9/01/2009, n. 1; 
VISTA la Legge 04/03/2009, n. 15; 
VISTO il D.L. 1/07/2009, n. 78 convertito con modifiche dalla Legge 3/08/2009, n. 102; 
VISTA la nota del M.I.U.R. prot. 1136 del 02/10/2009 relativa alla contabilizzazione ridotta dei 
punti organico, in caso di assunzione con rapporto di lavoro a tempo parziale; 
VISTO il D.lgs. 27/10/2009, n. 150; 
VISTO il D.L. 31/05/2010, n. 78 convertito con modifiche dalla Legge 30/07/2010, n. 122; 
VISTA la Legge 04/11/2010, n. 183; 
VISTO il D.L. 29/12/2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla Legge 26/02/2011, n. 10; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
VISTO il D.L. 06/07/2011, n. 98 convertito con modifiche dalla Legge 15/07/2011, n. 111;  
VISTO il D.L. 29/12/2011, n. 216 convertito con modifiche dalla Legge 24/02/2012, n. 14;  
VISTO il D.lgs. 29/03/2012, n. 49; 
VISTO il D.L. 22/06/2012, n. 83 convertito con modifiche dalla Legge 07/08/2012, n. 134; 
VISTA la Legge 28/06/2012, n. 92 
VISTO il D.L. 06/07/2012, n. 95, convertito con modifiche dalla Legge 07/08/2012, n. 135, ed in 
particolare l’art. 14;  
VISTA la legge 29/12//2012, n. 228 ; 
VISTA la legge 2013, n. 97; 
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VISTO il D.L. 2013, n. 101 
VISTA la comunicazione del MIUR n. 213181 del 17/10/2013 avente per oggetto ‘DM 9 agosto 
2013, n. 713, P.O. 2013 e programmazione 2012-2015’; 
VISTA la delibera C.d.A. del 17/12/2013 relativa agli adempimenti per le chiusure PROPER e la 
programmazione del fabbisogno di personale; 
TENUTO CONTO che nella predetta delibera è previsto, per il personale tecnico amministrativo, 
l’utilizzo di 1,39 Punti Organico nell’anno 2013; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
VISTO il Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato con D.R. n. 40/03 del 13/1/2003 e successive modifiche; 
CONSIDERATO che nell’ultimo quinquennio per ragioni di carattere finanziario volte al 
contenimento della spesa di personale si è sempre proceduto ad assunzioni part-time al 50%, 
salvo diverse prescrizioni legislative; 
TENUTO CONTO delle cessazioni intervenute a vario titolo negli ultimi anni; 
CONSIDERATO che la programmazione triennale del personale, come disciplinata dall’art. 4 
comma 1 del D.Lgs. 49/2012, potrà essere predisposta solo dopo l’emanazione del decreto 
ministeriale previsto dall’art. 4 comma 2 lettera b) del D.Lgs 49/2012 e la conseguente definizione 
della dotazione organica di personale tecnico amministrativo;  
TENUTO CONTO dell’impegno da parte dell’Amministrazione espresso in sede di Contrattazione 
Integrativa di Ateneo nella seduta del 20/12/2010 riguardo, in particolare, alla graduale 
trasformazione a tempo pieno dei rapporti di lavoro instaurati a tempo parziale al 50%; 
CONSIDERATO che nell’anno 2013 sono stati assunti a tempo indeterminato e parziale al 50% n. 3 
unità di personale di categoria B – posizione economica B3 e n. 2 unità di personale di categoria C - 
posizione economica C1 e che devono essere impegnati 0,220  punti organico per il passaggio alla 
prestazione lavorativa al 70%; 
CONSIDERATO che nell’anno 2013 sono stati assunti con impegno lavorativo parziale al 70% n. 1 
unità di personale di categoria B – posizione economica B3 e n. 5 unità di personale di categoria C - 
posizione economica C1 e che debbono essere impegnati 0,435 punti organico per il passaggio alla 
prestazione lavorativa al 100%; 
TENUTO CONTO del quadro finanziario attuale e del contingente assunzionale autorizzato;  
RILEVATO che i punti organico complessivamente necessari sono 0,655 e la spesa aggiuntiva annua 
lorda, compreso c.e., è pari a euro 93.719,20, di cui 83.808,35 per trattamento fondamentale da 
imputare sul capitolo F. S. 1.03.01 ed euro 9,910,85 per trattamento accessorio da imputare sul 
capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di Ateneo es. fin. 2014 e seguenti;  
VERIFICATA la disponibilità finanziaria; 
CONSIDERATA la necessità e l’urgenza di garantire il corretto funzionamento degli uffici 
dell’Amministrazione centrale, tenuto conto dei numerosi ulteriori adempimenti amministrativi 
introdotti dalle recenti disposizioni di legge; 
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RITENUTO opportuno procedere alla trasformazione del regime di impegno lavorativo del 
personale assunto a part time con la medesima gradualità di cui alle precedenti delibere; 
 nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale previsto dall’art. 4, comma 2 lettera b) 
del D. Lgs 49/2012 e della conseguente definizione della dotazione organica di personale tecnico 
amministrativo nonché della programmazione triennale del personale, autorizza, nell’ambito del 
contingente assunzionale attribuito dal M.I.U.R. all’Università degli Studi della Tuscia: 
- la trasformazione a tempo pieno del rapporto di lavoro  a tempo parziale al 70% di 1 unità di 

categoria B e 5 unità di categoria C a decorrere dal 1° aprile 2014;  
- la trasformazione al 70% del rapporto di lavoro a tempo parziale al 50% di 3 unità di categoria 

B e 2 unità di categoria C a decorrere dal 1° aprile 2014. 
A tal fine sono impegnati 0,655 P.O. e una spesa aggiuntiva annua lorda, compreso c.e., di euro 

93.719,20, di cui 83.808,35 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo F. S. 1.03.01 
ed euro 9,910,85 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di 
Ateneo es. fin. 2014 e seguenti. 
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14. RIPARTIZIONE DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO PER I DIPARTIMENTI – APPLICAZIONE 
CRITERI DELIBERA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 17.5.2011 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale tecnico 

amministrativo. 
 

“In data 17 maggio 2011 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato i criteri per la 
definizione delle dotazioni di personale amministrativo dei dipartimenti e fissato, nelle more 
dell’applicazione dei criteri medesimi ai nuovi dipartimenti,  le loro dotazioni provvisorie. 

I criteri per le dotazioni di personale amministrativo sono stati correlati dal Consiglio di 
Amministrazione a indici connessi con il carico di lavoro amministrativo-contabile prestato dalle 
strutture nell’esercizio delle  funzioni istituzionali: la ricerca e la didattica 
1. criteri correlati alla ricerca 

1.1. entrate riscosse per la ricerca complessive dell’ultimo biennio 
1.2. numero assegnisti e dottorandi dell’ultimo biennio 

2. criteri correlati alla didattica: 
2.1. numero corsi di studio incardinati  
2.2. numero studenti iscritti  
2.3. numero cfu erogati 

Il Consiglio di Amministrazione, nelle more dell’applicazione dei suddetti criteri alle 
strutture, ha definito, in via provvisoria, la seguente dotazione minimale di funzionamento per 
garantire il regolare avvio delle attività dei nuovi dipartimenti  a partire dal 1° giugno 2011. 
 
dipartimenti macro-area scientifica:  
n. 2 cat. D (1 segretario amministrativo, 1 responsabile delle funzioni correlate alla didattica) 
n. 5 cat. C 
 
dipartimenti macro-area umanistica: 
n. 2 cat. D (1 segretario amministrativo, 1 responsabile competenze correlate alla didattica) 
n. 4 cat. C 
 

Sono stati raccolti i dati suddetti, relativi alle attività espletate nel biennio 2012/2013 dalle 
strutture dipartimentali (tre dipartimenti della macroarea scientifica DEB, DIBAF E DAFNE e 
quattro dipartimenti della macroarea umanistica DISTU, DISUCOM, DEIM E DISBEC) istituite 
secondo i dettami della Legge 240/2010. 

La tabella riporta le risultanze dell’applicazione dei criteri definiti dal Consiglio di 
Amministrazione (All. 8). 
 Tutto ciò premesso, viene così definita la dotazione di personale di area amministrativa dei 
seguenti dipartimenti: 
DEB   2D +   9 C  
DAFNE  2D + 11 C  
DIBAF  2D + 10 C 
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DISTU  2D +   9 C  
DISUCOM 2D +   4 C  
DISBEC 2D +   4 C 
DEIM  2D +   9 C 
 L’andamento dei suddetti indicatori sarà monitorato costantemente. In caso di scostamenti 
significativi rispetto ai dati attuali, sarà sottoposta al Consiglio di Amministrazione una nuova 
proposta a cadenza triennale, al fine di allineare periodicamente le dotazioni delle strutture in 
relazione al mutare dei dati relativi agli indicatori sopra indicati.” 
 
 Il Direttore Generale fa presente che, contestualmente alla definizione della dotazione di 
personale di area amministrativa dei dipartimenti, si è provveduto ad assegnare ai dipartimenti 
personale per i servizi generali della struttura. Inoltre, rilevato il basso numero di carriere gestite, 
è stata effettuate un’ulteriore razionalizzazione delle rimanenti tre Segreterie studenti delle ex 
Facoltà mediante l’accorpamento delle stesse in un’unica Segreteria dislocata presso la Segreteria 
studenti della ex facoltà di Beni culturali. Questo accorpamento consente di razionalizzare l’utilizzo 
del personale e il recupero di spazi presso il blocco della ex facoltà di Scienze e di Agraria. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
gli artt.1, 2, 5 e 6; 
VISTO il D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTA la Legge 12 novembre 2011, n. 183; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08.06.2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, di cui al D.R. 216/13 del 05.03.2013; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. n. 
875/2013 del 3.10.2013; 
VISTE le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione in materia di 
razionalizzazione e semplificazione organizzativa delle strutture dipartimentali, interdipartimentali 
e di servizio; 
VISTA in particolare la delibera del Consiglio di Amministrazione del 17 maggio 2011 relativa ai 
criteri per le dotazioni di personale amministrativo ai dipartimenti; 
VISTA la nota prot. n. 2176 del 20 febbraio 2014, con la quale il Direttore Generale chiede ai 
Direttori di Dipartimento i dati relativi alle entrate complessive per la ricerca, riscosse nell’ultimo 
biennio; 
ACQUISITI i dati relativi ai criteri correlati alla ricerca, riferiti al biennio 2012-2013; 
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ACQUISITI i dati relativi ai criteri correlati alla didattica, riferiti  all’anno accademico 2012/13; 
DETERMINATO il peso dei singoli indicatori in modo equivalente a quanto stabilito dal Consiglio di 
Amministrazione del 17 maggio 2011; 
RITENUTO che il corso di studio a ciclo unico del DISTU sia da computare in misura doppia in 
quanto pari a un corso di laurea e un corso di Laurea Magistrale; 
TENUTO CONTO che affluiscono al DEIM anche i corso di studio in Ingegneria Industriale e Scienze 
Organizzative e Gestionali; 
 sulla base dei dati effettivi dell’ultimo biennio 2012 e 2013, relativi all’attività dei nuovi 
dipartimenti, e delle risultanze di cui alla tabella allegata, che riporta l’applicazione degli indicatori 
definiti dal Consiglio di Amministrazione, definisce la dotazione di personale di area 
amministrativa dei dipartimenti: 
DEB   2D +   9 C 
DAFNE  2D + 11 C 
DIBAF  2D + 10 C 
DISTU  2D +   9 C 
DISUCOM 2D +   4 C 
DISBEC              2D +   4 C 
DEIM  2D +   9 C 
 L’andamento dei suddetti indicatori sarà monitorato costantemente. In caso di scostamenti 
significativi rispetto ai dati attuali, sarà sottoposta al Consiglio di Amministrazione una nuova 
proposta a cadenza triennale, al fine di allineare periodicamente le dotazioni delle strutture in 
relazione al mutare dei dati relativi agli indicatori sopra indicati. 
 



 
 
 
 
  Consiglio di Amministrazione del 05.03.2014 – Verbale n. 03/2014 

57 
 

15. APPALTO SERVIZIO DI VIGILANZA IMMOBILI UNIVERSITARI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Tecnico Impianti e 
Servizi – Uff. II. 
 

“Con deliberazioni del 23.07.2010 e del 30.09.2010 il Consiglio di Amministrazione di 
questo Ateneo ha approvato il Capitolato Speciale d’appalto per l’affidamento del vigente servizio 
di vigilanza degli immobili sede di questa Università tramite procedura aperta, mediante gara a 
livello europeo, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” 

L’appalto prevede un quadro economico di spesa generale pari ad € 1.932.249,60 + IVA , di 
cui, a base d’asta, Euro 1.597.708,00 + IVA per una durata massima quadriennale, articolata su un 
anno, con possibilità di proroga di anno in anno per un massimo di tre anni, agli stessi patti e 
condizioni. 

Con D.R. n. 354/11 del 26.04.2011, a seguito dell’espletamento della procedura di gara, si è 
provveduto all’aggiudicazione definitiva dell’appalto all’A.T.I.: Istituto di Vigilanza Privata della 
Provincia di Viterbo srl - capogruppo- con sede in Viterbo Via San Giovanni Decollato n. 12-14 e 
Securpol Group srl – associata con sede in Roma-Circonvallazione Gianicolense n.110. 

In data 01.06.2011 è stato stipulato  contratto Rep.n.267  con la predetta A.T.I. per un 
importo annuo di Euro 350.505,72 + IVA e con decorrenza del servizio dal 01.06.2011. 

Considerato che il Capitolato speciale d’Appalto, sulla base del quale è stata espletata la 
procedura, all’art.2 fissa la durata dell’appalto in anni uno, con possibilità di proroga, agli stessi 
patti e condizioni, di anno in anno per un massimo di quattro anni, previa determinazione 
unilaterale della stazione appaltante, da comunicare alla ditta contraente almeno tre mesi prima 
di ciascuna scadenza, per l’annualità precedente con D.R. n.27/13 del 10.01.2013 l’appalto è stato 
prorogato sino al 30.05.2014. 

In considerazione che: 
- l’A.T.I.: Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo srl –capogruppo-e Securpol Group 

srl – associata affidataria ha finora regolarmente adempiuto alle condizioni contrattuali; 
- la possibilità di proroga dell’appalto era già stata espressa nell’art. 4 del contratto e nell’art.2 

del Capitolato Speciale d’appalto approvato dal Consiglio di Amministrazione;  
- il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 23 luglio 2010, aveva approvato una durata 

massima del servizio di 48 mesi (1 anno + 3 di proroga), impegnando la spesa della prima 
annualità, pari ad € 479.312,40 IVA compresa, sul cap. F.S. 1.04.09 del bilancio universitario 
2011 e con la specificazione che la spesa relativa alle annualità successive si sarebbe dovuta 
impegnare annualmente nei rispettivi esercizi di competenza; 

- con mail dell’11 febbraio 2014 l’Ufficio bilancio, ha comunicato l’avvenuto stanziamento nel 
bilancio 2014 dell’importo necessario per la prosecuzione del servizio; 

il R.U.P.  propone al Consiglio di Amministrazione di autorizzare la proroga dell’appalto per 
il servizio di vigilanza degli immobili universitari affidato all’A.T.I.: Istituto di Vigilanza Privata della 
Provincia di Viterbo srl- capogruppo-e Securpol Group srl –associata, per un anno e precisamente 
sino al 30.05.2015 agli stessi patti e condizioni di cui al contratto  Rep.n.267 del 01.06.2011. 
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La spesa graverà sul cap. F.S. 1.04.09 del Bilancio universitario conto economico E.C. 
1.04.08.02 CdR Div.III.”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” 
VISTO Regolamento per l’Amministrazione  la Finanza e Contabilità di questa Università emanato 
con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013; 
PREMESSO che con deliberazioni del 23.07.2010 e del 30.09.2010  il C.d.A. ha approvato: 
- il Capitolato Speciale d’appalto per l’indizione di una nuova procedura di gara per l’affidamento 
del servizio di vigilanza degli immobili sede di questa Università; 
- il relativo quadro economico di spesa generale per un importo totale  di Euro 1.932.249,60 + IVA , 
comprendente una spesa a base d’asta di Euro 1.597.708,00 + IVA per una durata quadriennale 
articolata su  un anno , con possibilità di proroga di anno in anno per un massimo di tre anni, agli 
stessi patti e condizioni ed ha autorizzato, ai fini dell’aggiudicazione, il ricorso alla procedura 
aperta, mediante gara a livello europeo, con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs.163/2006; 
PREMESSO che con  D.R. n.1038/10 del 11.11.2010  sono stati approvati gli atti amministrativi di 
gara: bando, Disciplinare e schema di contratto; 
ATTESO che  con D.R. n. 354/11 del 26.04.2011, a seguito dell’espletamento della procedura di 
gara, si è provveduto all’aggiudicazione definitiva dell’appalto all’A.T.I.: Istituto di Vigilanza Privata 
della Provincia di Viterbo srl- capogruppo- con sede in Viterbo Via San Giovanni Decollato n.12-14 
e Securpol Group srl –associata con sede in Roma-Circonvallazione Gianicolense n.110; 
DATO ATTO del  contratto Rep.n.267 del 01.06.2011 stipulato con la predetta A.T.I. per un 
importo annuo di Euro 350.505,72 + IVA e con decorrenza del servizio dal 01.06.2011; 
ACCERTATO che il Capitolato speciale d’Appalto, sulla base del quale è stata espletata la 
procedura, all’art.2 fissa la durata dell’appalto in anni uno, con possibilità di proroga, agli stessi 
patti e condizioni, di anno in anno per un massimo di quattro anni, previa determinazione 
unilaterale della stazione appaltante, da comunicare alla ditta contraente almeno tre mesi prima 
di ciascuna scadenza; 
TENUTO CONTO del D.R. n.27/13 del 10.01.2013 con il quale l’appalto è stato prorogato sino al 
30.05.2014; 
VISTA la nota dell’11.02.2014  con la quale  il  Responsabile del Servizio Tecnico, Impianti e Servizi 
di Ateneo,  esprime  parere favorevole alla proroga del contratto in considerazione che: 
- l’A.T.I.: Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo srl- capogruppo-e Securpol Group 

srl –associata affidataria ha finora regolarmente adempiuto alle condizioni contrattuali; 
- la possibilità di proroga dell’appalto era già stata espressa nell’art.4 del contratto e nell’art.2 

del Capitolato Speciale d’appalto approvato dal C.d.A. di Ateneo nelle adunanze del 23 luglio 
2010 e del 30 settembre 2010;  

- -il C.d.A., nella seduta del 23 luglio 2010, aveva approvato la gara ad evidenza europea per il 
servizio con una durata massima di 48 mesi (1 anno+ 3 di proroga), impegnando la spesa della 
prima annualità, pari ad € 479.312,40 IVA compresa, sul cap. F.S. 1.04.09 del bilancio 
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universitario 2011 e con la specificazione che la spesa relativa alle annualità successive si 
sarebbe dovuta impegnare annualmente nei rispettivi esercizi di competenza; 

RILEVATO che con mail dell’11 febbraio 2014 l’Ufficio bilancio, ha comunicato l’avvenuto 
stanziamento nel bilancio 2014 dell’importo necessario per la prosecuzione del servizio; 
VALUTATA la necessità di avvalersi del servizio di vigilanza degli immobili sede dell’Università degli 
studi della Tuscia;  
 delibera di autorizzare la proroga dell’appalto per il servizio di vigilanza degli immobili 
universitari affidato all’A.T.I. Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo srl- capogruppo-
e Securpol Group srl –associata, per un anno e precisamente sino al 30.05.2015 agli stessi patti e 
condizioni di cui al contratto Rep.n.267 del 01.06.2011. 

La spesa di € 427.616,98 IVA compresa graverà sul cap. F.S. 1.04.09 del Bilancio 
universitario conto economico E.C. 1.04.08.02 CdR Div.III. 
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16. PROGRAMMA FIXO SCUOLA & UNIVERSITA’ – STANDARD SETTING – MODIFICA 
“PROTOCOLLO OPERATIVO DELLA SPERIMENTAZIONE” 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Ricerca e Rapporti 

con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
Legge 28 dicembre 2001 n. 448 (legge finanziaria 2002) ed in particolare l’art. 30;  
Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n.276/2003  "Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2003 - Supplemento Ordinario n. 159 ed in particolare art. 6 
“Regimi particolari di autorizzazione” istitutivo del Placement universitario;  
Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della legge 9 
maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - n.188 del 
12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012);  
Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e 
pubblicato all’albo dell’università il 05.03.2013. 
 
2. Situazione attuale 

Il Ministero del Lavoro ha approvato la proposta di rimodulazione del Programma FIxO 
Scuola&Università che sarà, quindi, complessivamente prorogato fino al prossimo 28 febbraio 
2015. 

Le attività continueranno, dunque, senza soluzione di continuità e gli operatori di Italia 
Lavoro garantiranno per il 2014 l’assistenza tecnica per: 

- concludere il programma di standard setting, entro giugno 2014; 
- concludere l’azione di sviluppo di nuovi servizi rivolti a target, entro giugno 2014; 
- promuovere il contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca, entro novembre 
2014; 
- promuovere la realizzazione di tirocini extracurriculari e garantire la messa in trasparenza 
delle competenze acquisite dai partecipanti, entro novembre 2014. 
A tal fine si ricorda che l’importo massimo riconoscibile all’Università degli studi della 

Tuscia ammonta  complessivamente a € 113.510,00 comprensivi di IVA se dovuta e prevede i 
seguenti ambiti di intervento/sviluppo, obiettivi e risorse economiche 
 

Ambito di intervento/sviluppo Obiettivi Importo 
unitario 

Budget  
indicativo 

Qualificazione servizi    
 Procedura standard setting1 Applicazione di 2  € 34.250,00 
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Ambito di intervento/sviluppo Obiettivi Importo 
unitario 

Budget  
indicativo 

stardard 
 Attivazione servizi per target n. 20 PIL €   300 € 6.000,00 
Apprendistato alta formazione e ricerca n. 61 contratti €   540 € 32.940,00 
Tirocini di formazione e orientamento n. 384 messe in 

trasp. tirocini €   105 €40.320,00 

Totale   €113.510,00 
 

Al 31.12.2013 sono stati raggiunti e rendicontati i seguenti obiettivi: 

Ambito di intervento/sviluppo Obiettivi Importo 
unitario 

Budget  
indicativo 

Qualificazione servizi    
 Procedura standard setting2 Applicazione 

intermedia standard  € 17.125,00 

 Attivazione servizi per target 20 €   300 €   6.000,00 
Apprendistato alta formazione e ricerca 1 €   540 €     540,00 
Tirocini di formazione e orientamento 28 €   105 €    2.940 
Totale   € 26.605,00 
Per ciò che concerne l’applicazione dei seguenti standard: 
n.6 (radicamento territoriale) 
Relativo alla implementazione dei servizi di comunicazione, consentirà di migliorare il sito web 
istituzionale già esistente in particolar modo la parte inerente il placement, mediante una migliore 
accessibilità e un layout più accattivante.  
n. 76 (personalizzazione dei servizi) 
Attivazione di una "sala operativa", uno spazio all'interno dell'ufficio, funzionale alla raccolta, al 
controllo e alla gestione di tutte le informazioni relative all’andamento e ai risultati del tirocinio, 
nonché alla gestione e alla facilitazione dei flussi comunicativi tra tutti i soggetti coinvolti (tutor 
formativo, tutor aziendale, tirocinante, mentor, ecc.). 
 
3. Proposta modifica tempistica 

Alla luce della proroga del programma si propone di modificare la tempistica di attuazione 
del “Protocollo operativo della Sperimentazione” degli  stessi nel seguente modo: 

 
— Applicazione sperimentale degli standard: 
 attivazione dei facilitatori per standard:12/09/13; 
 applicazione degli standard (minimo 2): 13/09/2013; 
 redazione e invio delle relazioni dei facilitatori per standard; ecc.: 14/03/14. 
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— Approvazione definitiva degli standard e delle modalità di applicazione: 
 definizione e convocazione partecipanti alla seconda riunione di focus group: 17/03/14; 
 riunioni seconda sessione di focus group: 20/03/14; 
 compilazione e invio griglia resoconto dei focus group realizzati: 31/03/14; 
 redazione e invio lista degli standard di qualità approvati; ecc.: 31/03/14. 

 
— Messa a regime e follow up: 
 elaborazione strumenti di comunicazione: 03/06/14;  
 predisposizione relazioni per eventi: 03/06/14;  
 convocazione partecipanti (dirigenti e operatori dell’università; datori di lavoro; laureandi; 

laureati; dottorandi; dottori di ricerca): 10/06/14; 
 data eventi informativi sul nuovo sistema di standard (es. incontri con dirigenti; incontri 

con responsabili di unità operative; conferenze/seminari pubblici); ecc.: 15/06/14.  
— Reporting: 
 Redazione e invio rapporto finale e allegati: 30/06/14; 

 
4. Proposta di delibera 

Il Consiglio di amministrazione è invitato ad approvare la modifica al “Protocollo operativo della 
Sperimentazione” come di seguito riportato: 

 
— Applicazione sperimentale degli standard: 
 attivazione dei facilitatori per standard:12/09/13; 
 applicazione degli standard (minimo 2): 13/09/2013; 
 redazione e invio delle relazioni dei facilitatori per standard; ecc.: 14/03/14. 

 
— Approvazione definitiva degli standard e delle modalità di applicazione: 
 definizione e convocazione partecipanti alla seconda riunione di focus group: 17/03/14; 
 riunioni seconda sessione di focus group: 20/03/14; 
 compilazione e invio griglia resoconto dei focus group realizzati: 31/03/14; 
 redazione e invio lista degli standard di qualità approvati; ecc.: 31/03/14. 

 
— Messa a regime e follow up: 
 elaborazione strumenti di comunicazione: 03/06/14;  
 predisposizione relazioni per eventi: 03/06/14;  
 convocazione partecipanti (dirigenti e operatori dell’università; datori di lavoro; laureandi; 

laureati; dottorandi; dottori di ricerca): 10/06/14; 
 data eventi informativi sul nuovo sistema di standard (es. incontri con dirigenti; incontri 

con responsabili di unità operative; conferenze/seminari pubblici); ecc.: 15/06/14 
 
— Reporting: 
 Redazione e invio rapporto finale e allegati: 30/06/14.” 
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Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 28 dicembre 2001 n. 448 (legge finanziaria 2002) ed in particolare l’art. 30 che 
prevede il supporto da parte di Italia Lavoro spa per la promozione e la gestione di azioni nel 
campo della politica attiva del lavoro e dell’assistenza tecnica ai servizi per l’impiego. 
VISTO il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n.276/2003  "Attuazione delle deleghe in materia 
di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2003 - Supplemento Ordinario n. 159 ed in particolare art. 6 
“Regimi particolari di autorizzazione” istitutivo del Placement universitario. 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della 
legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - n.188 
del 12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012); 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e pubblicato all’albo dell’università il  05.03.2013; 
VISTO il Protocollo di intesa tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo ed il Ministero del 
Lavoro sottoscritto in data 21 ottobre 2007 per l’adesione al programma FIxO Scuola & Università. 
VISTA l’adesione dell’Università degli studi della Tuscia al programma Formazione e Innovazione 
per l’occupazione  Fixo Scuola & Università 2011-2013 con nota prot. n.287 dell’11/01/2012. 
VISTA il Protocollo operativo tra l’Università della Tuscia ed Italia lavoro S.p.a. sottoscritto  in data 
30.11.2012, per lo sviluppo dei servizi di placement che prevede la partecipazione alla procedura 
di standard setting nazionale mediante l’individuazione di 5 standard di qualità la cui realizzazione 
comporterà un introito di  € 34.250,00 come previsto nel citato protocollo operativo. 
VISTO il DR 601/2013 del 17.06.2013 di approvazione del “Piano personalizzato di Ateneo”  per la  
partecipazione alla procedura di standard setting nazionale con l’individuazione e la realizzazione 
di 5 standard di qualità nel quale è stata individuata l’équipe di coordinamento per la realizzazione 
degli stessi.  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28.06.2013 di approvazione degli standard e 
del “Protocollo operativo della Sperimentazione” relativo al programma Formazione e Innovazione 
per l’occupazione  Fixo Scuola & Università 2011-2013 con nota prot. n.287 dell’11/01/2012; 
CONSIDERATA la comunicazione di Italia Lavoro Spa di proroga al 28.02.2015 del Programma Fixo 
Scuola & Università; 

approva la modifica al “Protocollo operativo della Sperimentazione” come di seguito riportato: 
— Applicazione sperimentale degli standard: 
 attivazione dei facilitatori per standard:12/09/13; 
 applicazione degli standard (minimo 2): 13/09/2013; 
 redazione e invio delle relazioni dei facilitatori per standard; ecc.: 14/03/14. 

— Approvazione definitiva degli standard e delle modalità di applicazione: 
 definizione e convocazione partecipanti alla seconda riunione di focus group: 17/03/14; 
 riunioni seconda sessione di focus group: 20/03/14; 
 compilazione e invio griglia resoconto dei focus group realizzati: 31/03/14; 
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 redazione e invio lista degli standard di qualità approvati; ecc.: 31/03/14. 
— Messa a regime e follow up: 
 elaborazione strumenti di comunicazione: 03/06/14;  
 predisposizione relazioni per eventi: 03/06/14;  
 convocazione partecipanti (dirigenti e operatori dell’università; datori di lavoro; laureandi; 

laureati; dottorandi; dottori di ricerca): 10/06/14; 
 data eventi informativi sul nuovo sistema di standard (es. incontri con dirigenti; incontri 

con responsabili di unità operative; conferenze/seminari pubblici); ecc.: 15/06/14; 
— Reporting: 
 Redazione e invio rapporto finale e allegati: 30/06/14. 
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17. CONVENZIONE QUADRO TRA CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE E UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DELLA TUSCIA -RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Ricerca e Rapporti 

con le Imprese. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h). 
In data 09.09.2009 è stata stipulata la Convenzione quadro tra l’Università degli Studi della 

Tuscia e il CNR della durata di cinque anni dalla data della stipula. 
Nell’ambito dell’Accordo il CNR e l’Università riconoscono l’interesse comune a mantenere e 

sviluppare forme di collaborazione per lo svolgimento di programmi di ricerca, di formazione 
anche mediante la realizzazione di dottorati ed attività collegate al fine di una migliore 
realizzazione dei rispettivi fini istituzionali. 

La Convenzione scade in data 08.09.2014 e l’art. 10 della stessa prevede una durata inziale di 
cinque anni e la possibilità di rinnovo per uguale periodo previa approvazione degli organi 
competenti. Le parti possono recedere con un preavviso espresso almeno sei mesi prima della 
scadenza (entro l’8 marzo 2014). 

In data 24 febbraio 2014, il Prof. Antonio Leone, nella sua qualità di rappresentante 
dell’Università degli Studi della Tuscia nel Comitato Paritetico di indirizzo, ha prodotto la relazione 
in merito alle azioni poste in essere e ai risultati ottenuti in attuazione della Convenzione (che si 
allega). 

Con nota mail del 19.02.2014 il prof. Fabrizio Palitti, nella sua qualità di rappresentante 
dell’Università degli Studi della Tuscia nel Comitato Paritetico di indirizzo, ha fatto presente di non 
essere mai stato convocato o coinvolto in alcuna attività del comitato e pertanto non può 
esprimersi sulla richiesta. 

Nell’ambito della convenzione quadro, durante il periodo di vigenza della stessa, sono state 
stipulate numerose convenzioni tra questo Ateneo e il C.N.R. per finanziamento, da parte di 
quest’ultimo, di borse aggiunte per Corsi di dottorati di ricerca attivati presso questa Università. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il rinnovo della Convenzione con il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche – CNR per ulteriori cinque anni e precisamente fino al 
08.09.20019.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
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VISTO l’art. 11, lettera h) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
VISTA la Convenzione quadro stipulata in data 09.09.2009 tra l’Università degli Studi della Tuscia e 
il CNR della durata di cinque anni dalla data della stipula; 
CONSIDERATO che nell’ambito dell’Accordo il CNR e l’Università riconoscono l’interesse comune a 
mantenere e sviluppare forme di collaborazione per lo svolgimento di programmi di ricerca, di 
formazione anche mediante la realizzazione di dottorati ed attività collegate al fine di una migliore 
realizzazione dei rispettivi fini istituzionali; 
CONSIDERATO che la Convenzione scade in data 08.09.2014 e  l’art. 10 della stessa prevede una 
durata inziale di cinque anni e la possibilità di rinnovo per uguale periodo previa approvazione 
degli organi competenti. Le parti possono recedere con un preavviso espresso almeno sei mesi 
prima della scadenza (entro l’8 marzo 2014). 
VISTA la relazione prodotta dal Prof. Antonio Leone, nella sua qualità di rappresentante 
dell’Università degli Studi della Tuscia nel Comitato Paritetico di indirizzo, in merito alle azioni 
poste in essere e ai risultati ottenuti in attuazione della Convenzione (che si allega); 
VISTA la nota del 19.02.2014 con la quale il prof. Fabrizio Palitti, nella sua qualità di 
rappresentante dell’Università degli Studi della Tuscia nel Comitato Paritetico di indirizzo, fa 
presente di non essere mai stato convocato o coinvolto in alcuna attività del comitato e pertanto 
non può esprimersi sulla richiesta; 
CONSIDERATO che nell’ambito della convenzione quadro, durante il periodo di vigenza della 
stessa, sono state stipulate numerose convenzioni tra questo Ateneo e il C.N.R. per finanziamento, 
da parte di quest’ultimo, di borse aggiunte per  Corsi di dottorati di ricerca attivati presso questa 
Università. 

approva il rinnovo della Convenzione tra il Consiglio Nazionale delle Ricerche – CNR e 
l’Università degli Studi della Tuscia per ulteriori cinque anni e precisamente fino al 08.09.2019. 
 



 
 
 
 
  Consiglio di Amministrazione del 05.03.2014 – Verbale n. 03/2014 

67 
 

18. VARIE ED EVENTUALI 
 
a) Contratto di locazione immobile sito in Viterbo di proprietà Società Ciorba s.r.l. – Rinnovo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
CONSIDERATO che in data 12.3.2015 andrà a scadere il contratto di locazione dell’immobile, sito in 
via dei Vecchi, 34, Viterbo, di proprietà della Soc. Comm. A. Ciorba s.r.l,, nel quale attualmente 
sono sistemati alcuni studi di docenti ed aule del Dipartimento DISTU; 
VISTO l’art. 3 del contratto di locazione in oggetto che prevede la possibilità del suo rinnovo, di sei 
anni in sei anni, qualora non intervenga disdetta, a mezzo raccomandata A.R. da una delle due 
parti, almeno dodici mesi prima della scadenza del contratto (entro il 12.03.2014); 
CONSIDERATO che il canone annuo attuale ammonta a € 30.423,30 + I.V.A., a seguito del previsto 
adeguamento annuale, in base all’indice ISTAT, applicato fino all’entrata in vigore del Decreto 
Legge 6 luglio 2012, n. 95 che ha previsto il blocco di tale adeguamento fino all’anno 2014; 
VISTA la nota prot. n. 1487 del 7.2.2014 con la quale l’Arch. Ragonesi, Responsabile del 
Procedimento, ha espresso parere favorevole al rinnovo della locazione a seguito delle esigenze 
manifestate dal Direttore del DISTU di continuare a usufruire degli spazi dell’immobile per 
esigenze organizzative del proprio Dipartimento; 
RILEVATO che l’art. 1, comma 388, della Legge di Stabilità 2014 stabilisce il divieto di rinnovo dei 
contratti di locazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, qualora non intervenga parere 
non ostativo da parte dell’Agenzia del demanio, entro sessanta giorni antecedenti la data entro la 
quale l’amministrazione locataria può avvalersi della facoltà di comunicare il recesso dal contratto; 
CONSIDERATO che non è ancora pervenuto il parere richiesto in data 24 gennaio 2014 all’Agenzia 
del Demanio;  
RILEVATO che in caso di rinnovo il costo annuale a carico dell’Ateneo, gravante sul cap. F.S. 
1.07.01 del bilancio universitario 2015/2021, sarebbe pari a € 30.423,30 + I.V.A, soggetto ad 
adeguamento annuale in base all’indice ISTAT; 
VISTO l’art.3, comma 4, del D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, 
n. 135, che al fine del contenimento della spesa pubblica, prevede l’avvio, per le Amministrazioni 
centrali, delle rinegoziazioni delle locazioni volte alla riduzione del 15% dei relativi canoni; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 13.02.2014 con la quale è stato dato 
mandato all’Amministrazione di rinegoziare con la Soc. Comm. A. Ciorba s.r.l. il contratto di 
locazione dell’immobile sito in Via dei Vecchi 34 – Viterbo, nel senso di ricomprendere, con 
eventuale atto aggiuntivo agli stessi patti e condizioni, ulteriori spazi (circa mq. 150), che la Soc. 
proprietaria potrebbe mettere a disposizione di questa Università per le esigenze del Dip. DISTU, 
in considerazione dell’aumento dell’utenza studentesca registrato a seguito dell’attivazione del 
corso di laurea magistrale a ciclo unico di Giurisprudenza; 
TENUTO CONTO che le trattative con la Soc. Comm. A. Ciorba s.r.l. sono connesse all’esito del 
parere dell’Agenzia del Demanio e presumibilmente non potranno concludersi entro il termine 
ultimo per comunicare la volontà di procedere al rinnovo del contratto (12.03.2014); 
 delibera di rinnovare il contratto di locazione dell’immobile, sito in Via dei Vecchi 34 - 
Viterbo, di proprietà della Soc. Comm. Ciorba s.r.l., per ulteriori sei anni, sottoponendolo a 
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condizione risolutiva espressa, nel caso in cui pervenga, nelle more, il parere ostativo dell’Agenzia 
del Demanio e previa riduzione dell’attuale canone annuo del 15%, a decorrere dall’13.3.2015, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, del D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 
2012 n. 135.  
 Il canone annuale graverà sul cap. F.S. 1.07.01 - E.C. 1.05.01.01 del bilancio universitario 
2015/2021 e sarà soggetto ad adeguamento annuale in base all’indice ISTAT. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 18,30. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                  IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli      Prof. Alessandro Ruggieri 
 


